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LA GIUNTA

Premesso che:

- il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale O.d.G. n. 133/2008 del 14/07/2008, P.G. n. 148289/2008, nell'individuare 
gli ambiti del territorio comunale ha integrato nelle strategie di piano alcune 
trasformazioni previste dagli strumenti urbanistici previgenti classificando tali ambiti 
quali "Ambiti in trasformazione" e definendo il ruolo agli stessi assegnato;

- nell' "Ambito di trasformazione misto” normato dall'art. 20 del PSC , con apposita 
Scheda n. 129 - Bertalia-Lazzaretto si trova una area, situata all'incrocio tra le vie 
Umberto Terracini e Alberto Manzi, ad ovest della linea SFM 4A Bologna – Ferrara, 
nel quadrante nord-ovest di Bologna, nel Quartiere Navile, che il Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
O.d.G. n. 137/2009 del 20/04/2009, P.G. N. 83079/2009, individuava come 
attrezzatura "scuole" (SCU) di proprietà privata e di uso pubblico disciplinata dall'art. 
45 ("Attrezzature"); 

- con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n. 279 del 29 aprile 2013, P.G. 
n. 82084/2013  veniva approvata apposita variante al POC ed al RUE, ai sensi 
dell'art. 34 della L.R. n. 20/2000, per la specifica disciplina di parte dell'Ambito in 
trasformazione n. 129 Bertalia – Lazzaretto consistente nella modifica 
dell'indicazione di attrezzatura “scuole” (SCU), di proprietà privata e di uso pubblico, 
riportata nel foglio 29 della tavola “Disciplina dei materiali urbani e classificazione 



del territorio”, scala 1:2.000, in cui si dava atto che, a seguito della realizzazione del 
nuovo Centro Produzione Pasti, la porzione riservata allo stesso potrà essere 
individuata con l'indicazione SCU di proprietà pubblica e uso pubblico disciplinata 
dall'art. 74 del RUE;

- in seguito a tale specifica variante l'area ha assunto destinazione terziario – 
commerciale con presenza di servizi per la collettività e necessita di piano 
urbanistico attuativo (Pua) per la regolamentazione di dettaglio degli interventi, ex 
art. 31 della L.R. n. 20/2000;

- in occasione della suddetta Variante è stata approvata anche la specifica VALSAT 
prevista dalla normativa vigente previa valutazione da parte degli Enti competenti 
che ne hanno definito la sostenibilità ambientale e territoriale;

Preso atto che:

- con istanza P.G. n. 115755/14 del 18/04/2014 la società Salco Srl ha richiesto al 
Comune di Bologna l'assenso alla presentazione del Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) di iniziativa privata allegando una proposta di progetto urbanistico preliminare 
valutata dal Settore Piani e Progetti Urbanistici in sede di apposita Conferenza di 
Servizi del 19/06/2014;

- con deliberazione P.G. n. 268261/2014, Prog. n. 223/2014 del 30/09/2014, la 
Giunta Comunale ha autorizzato la formazione del Piano urbanistico Attuativo (PUA) 
di iniziativa privata e la sua presentazione nel rispetto dei pareri acquisiti nella 
predetta Conferenza allegati in copia all'atto ricognitivo P.G. n. 225524/2014 
trasmesso al soggetto attuatore; 

- con nota P.G. N. 52103/2015 del 23/02/2015 la società Salco s.r.l. ha richiesto 
l'approvazione del piano presentando i relativi elaborati e successive integrazioni; 

- il Piano interessa aree di proprietà del Comune di Bologna e aree di proprietà della 
società Salco srl (P.IVA 02787811203), con sede a Bologna in Via Dante n. 34, con 
una capacità edificatoria di 7.360 mq per usi commerciali e terziari e di circa 2.300 
mq per la realizzazione del nuovo Centro Produzione Pasti;

- al fine di raccogliere i riferimenti e le prescrizioni di indirizzo tecnico necessari alla 
valutazione del Piano, il Comune, con nota P.G. N. 63201/2015 del 04/03/2015, ha 
convocato una Conferenza di Servizi Decisoria Deliberante, cui venivano invitati, 
altresì, i soggetti competenti al rilascio dei pareri in materia ambientale ex art. 5 
della L.R. n. 20/2000, come individuati in collaborazione con la Città Metropolitana, 
che nella seduta del 19/03/2015, verbale P.G. N. 87865/2015 allegato quale parte 
integrante del presente provvedimento, ha espresso parere favorevole al progetto, 
con invito a recepire in sede di progettazione esecutiva le varie prescrizioni e 
osservazioni nell'occasione emerse;

- con determinazione dirigenziale P.G. N. 112435/2015 del 21/04/2015 veniva 
autorizzato, quindi, il deposito del Piano, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 
35 della L.R. n. 20/2000 e richiesto il parere del Quartiere interessato - Quartiere 
Navile - con nota P.G. n. 117429/2015 del 24/04/2015, ai sensi degli artt. 10 e 11 



del Regolamento sul Decentramento;

Atteso che:

- gli atti e gli elaborati costituenti il Piano di cui trattasi, ivi compresi gli elaborati 
costituenti il documento VALSAT di cui all'art. 5 della L.R. n. 20/2000, sono stati 
depositati, per la libera consultazione, presso la Sede Comunale di Piazza Liber 
Paradisus n. 10 – Settore Servizi per l'Edilizia - U.I Sportello Unico per l'Edilizia - per 
60 giorni consecutivi e precisamente dal 27/04/2015 al 25/06/2015 dando adeguata 
informazione del deposito alla cittadinanza tramite avviso P.G. N. 113509/2015 
pubblicato presso l'Albo Pretorio  oltre che sul sito web comunale nella sezione 
"Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo del Territorio” ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013, con l'avvertenza che durante il 
predetto termine chiunque avrebbe potuto presentare osservazioni sui contenuti del 
Piano;

- ai sensi e per gli effetti dell'art. 35 della L.R. n. 20/2000 il Piano Urbanistico 
Attuativo, contestualmente al deposito e unitamente ai pareri acquisiti dalle Autorità 
Ambientali in sede di Conferenza di Servizi, veniva trasmesso alla Città 
Metropolitana, con nota P.G. N. 125183 del 28/04/2015, per osservazioni;   

- con nota P.G. n. 219315/2015 del 10/07/2015 è stata inviata alla Città 
Metropolitana una dichiarazione a firma dell'Arch. Francesco Evangelisti in cui si 
dava atto che durante il suddetto periodo di deposito del PUA in oggetto "non sono 
pervenute osservazioni dagli Enti ed organismi pubblici, associazioni economiche e 
sociali e singoli cittadini relativamente al documento Valsat";

- sono stati espressi i pareri delle Autorità ambientali:

Azienda USL di Bologna – Uos Igiene Edilizia/Urbanistica (P.G. n. 77882/2015 �

del 19/03/2015);

ARPA – Sezione Provinciale di Bologna Distretto Urbano (P.G. n. 78166/2015 �

del 19/03/2015);

la Soprintendenza per i beni archeologici dell'Emilia-Romagna, invece, invitata �

alla Conferenza risultava assente alla seduta del 19/03/2015 senza invio di 
pareri o giustificazioni;

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bo, Mo, Re e Fe (P.G. �

N. 77251/2015 del 18/03/2015) ;

l'Autorità di Bacino del Reno (Regione Emilia-Romagna), il Servizio Tecnico �

Bacino Reno (Regione Emilia-Romagna), il Consorzio della Chiusa di 
Casalecchio e del Canale di Reno hanno espresso il loro parere nella seduta 
della Conferenza di Servizi del 19/03/2015, come da verbale agli atti (P.G. n. 
87865/2015 del 30/03/2015); 

- sono stati espressi pareri favorevoli, nel rispetto delle prescrizioni ivi riportate, dal 
Settore Attività Produttive e Commercio (P.G. n. 74262/2015 del 16/03/2015), dal 



Settore Piani e Progetti Urbanistici – U.I. Pianificazione Attuativa (P.G. n. 
77082/2015 del 18/03/2015), dal Settore Infrastrutture e Manutenzione (P.G. n. 
78574/2015 del 19/03/2015), dal Settore Ambiente ed Energia (P.G. n. 79819/2015 
del 20/03/2015), dal Settore Mobilità Sostenibile (P.G. n. 81709/2015 del 
24/03/2015), dal Settore Edilizia Pubblica e Manutenzione (P.G. n. 88581/2015 del 
31/03/2015) del Comune di Bologna, competenti in base all'organigramma al tempo 
vigente e qui indicati con le denominazioni ivi contenute;   

- l'assetto planivolumetrico del Pua è stato preliminarmente sottoposto al parere 
della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio che ha espresso 
parere favorevole (pratica n. 20893/2014);

- il Quartiere Navile con deliberazione di Consiglio di Quartiere, O.d.G. n. 22/2015 
del 11/06/2015, P.G. n. 172159/2015, ha espresso parere favorevole;

- non sono pervenute osservazioni da parte dei Comuni limitrofi (Comuni di Castel 
Maggiore, Calderara di Reno, Anzola dell'Emilia, Zola Predosa, Casalecchio di 
Reno) cui, trattandosi ex art. 9.5 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(P.T.C.P.) - punti 3 (P) e 4 (P), di aggregazione di medie strutture con carattere di 
unitarietà per l'utenza di attrazione sovra - comunale è stato dato avviso del 
deposito del PUA con nota P.G. n. 118706/2015 del 27/04/2015;

- non sono pervenute osservazioni da parte dei cittadini;    

- trattandosi di area adiacente a linea ferroviaria è stato chiesto il parere a RFI che si 
è espresso favorevolmente (P.G. n. 72509/2015 del 13/03/2015);

- sono stati espressi pareri dagli enti gestori di reti e servizi: Hera SpA (P.G. n. 
78577/2015 del 19/03/2015), Telecom Italia SpA (P.G. n. 75994/2015 del 
17/03/2015) e Enel distribuzione SpA (come da verbale P.G. n. 87865/2015 del 
30/03/2015); 

Rilevato che:

- la Città Metropolitana, con Atto n. 239 - I.P. 3959/2015 del 02/09/2015 agli atti si è 
espresso sul Piano di cui trattasi riconoscendone la coerenza con il PSC vigente e 
formulando rispetto ai contenuti due osservazioni meglio descritte nella Relazione 
tecnica di controdeduzioni allegata al presente provvedimento;

- con la medesima deliberazione, la Città Metropolitana, in qualità di autorità 
competente:

- si è espressa positivamente in merito al Piano e alle relative valutazioni di 
VALSAT, a condizione che vengano recepite le predette osservazioni e siano 
soddisfatti i condizionamenti indicati dagli Enti competenti in materia ambientale con 
particolare riguardo a Autorità di Bacino del Reno, Azienda USL di Bologna, ARPA, 
Servizio Tecnico Bacino Reno, oltre alla necessità di acquisire il parere della 
Soprintendenza Archeologica richiesto dal Poc;

- ha rilasciato, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n.19/2008, parere favorevole in materia 



di vincolo sismico e verifiche di compatibilità delle previsioni con le condizioni di 
pericolosità locale degli aspetti geologici, sismici ed idrogeologici previo esame 
dei relativi studi, già presentati a corredo del Piano Operativo Comunale (POC) 
con approfondimento sismico di terzo livello, non evidenziando particolari 
amplificazioni della risposta sismica locale imputabili all'intervento oggetto del 
Piano e fermo il rispetto delle indicazioni previste dalla legge per le costruzioni in 
zona sismica nelle successive fasi di progettazione ;

Dato atto che:

- il competente Settore Piani e Progetti Urbanistici, esaminate le osservazioni 
formulate dalla Città Metropolitana, ha prodotto la "Relazione tecnica di 
controdeduzioni" e la dichiarazione di sintesi di cui all'art. 5, comma 2, della L.R. n. 
20/2000, allegati parte integrante del presente provvedimento, contenente la sintesi 
dei contenuti delle osservazioni espresse dalla Città Metropolitana di Bologna, la 
relativa proposta di controdeduzione delle stesse e loro parziale accoglimento, la 
conseguente proposta di adeguamento delle norme di attuazione del PUA nel 
rispetto delle misure per la sostenibilità emerse nella Valsat del Poc e nella specifica 
VALSAT approvata in sede di Variante al POC e al RUE suddetta;

- il necessario approfondimento della VALSAT, a mezzo autorità ambientali 
competenti, per meglio valutare gli effetti derivanti dall'attuazione complessiva 
dell'intervento ed individuare eventuali interventi di mitigazione, ha comportato la 
necessità di accorgimenti da adottare in fase di progettazione esecutiva 
dell'intervento e  conseguentemente gli elaborati del Piano sono stati aggiornati ai 
predetti accorgimenti;   

Verificato che:

- il PUA in oggetto è costituito dai seguenti elaborati e documenti disponibili in 
formato cartaceo, conservati agli atti del Settore Piani e Progetti Urbanistici:

T.1- Elenco tavole
A.1 - Relazione generale di progetto
A.1A - Relazione integrativa – modalità di recepimento delle varie 
prescrizioni/osservazioni emerse in sede di conferenza di servizi
A.2 - Relazione geologica – sismica allegata al POC
B.1 - Inquadramento generale dello stato di fatto nel contesto urbano
B.2 - Planimetria dell’area con rilievo fotografico
B.3 - Rilievo plano – altimetrico
B.4 - Rilievo del verde esistente
B.5 - Rilievo dei sottoservizi esistenti
B.6 - Estratti di mappa catastale con indicazione dei limiti di proprietà
B.7 - Visure catastali
B.8 - Inquadramento territoriale ed urbanistico con indicazione degli elementi di 
vincolo
C.1 - Planimetria di sintesi con individuazione degli interventi infrastrutturali previsti
C.2 - Planivolumetrico e viste prospettiche tridimensionali
C.3 - Planimetria con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell’edificato 



e delle distanze
C.4 - Profili con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell’edificato e 
delle distanze
C.5 - Planimetria di individuazione delle dotazioni pertinenziali
C.6 - Planimetria di progetto
C.7 Planimetria delle tipologie edilizie
C.8 Planimetria di progetto e catastale con individuazione delle aree in cessione
C.9 Planimetria con individuazione della superficie territoriale dedicata al commercio
D.CME - Computo metrico estimativo
D.QE Quadro Economico
D.1 Planimetria della viabilità e segnaletica stradale
D.2 Sezioni stradali tipiche
D.3 Planimetria di smaltimento dei rifiuti solidi
D.4.1 Rete fognaria pubblica di raccolta acque bianche – planimetria e schemi
D.4.2 Rete fognaria privata di raccolta acque bianche e nere – planimetria e schemi
D.5 Planimetria e schemi degli impianti idrici
D.6 Planimetria e schemi degli impianti di distribuzione del gas
D.7 Planimetria percorsi cavidotti Enel
D.8 Planimetria impianti di telecomunicazione
D.9 Planimetria impianti di illuminazione pubblica
D.10 Planimetria generale del piano degli abbattimenti arborei
D.11 Planimetria delle aree a verde e impianto di irrigazione
D.R1 Relazione tecnica rete fognaria
D.R2 Relazione tecnica rete idrica
D.R3 Relazione tecnica rete di distribuzione del gas
D.R4 Relazione tecnica rete di distribuzione energia elettrica 
D.R5 Relazione tecnica rete di telecomunicazione
D.R6 Relazione tecnica di illuminazione pubblica
D.R7 Relazione tecnica opere a verde e irrigazione
D.R8 Relazione di adattamento al sito e studio del soleggiamento
D.R9  Relazione tecnica rete per la ricarica di veicoli elettrici
E.1 - Norme di attuazione urbanistiche ed edilizie
F.1 - Schema di convenzione
G.1 - Rapporto Vas-Studio di sostenibilità ambientale e territoriale
G.2 - Studio compatibilità acustica
H.1 - Progetto di comunicazione allegato al PUA

- tra gli elaborati è presente la Tavola dei Vincoli che, ai sensi dell'art. 19 della L.R. 
n. 20/2000, “Carta unica del territorio e tavola dei vincoli”, modificato e integrato dall
'art. 51 della L.R. n. 15 del 30 luglio 2013, deve costituire a pena di illegittimità 
elaborato dei piani urbanistici e relative varianti, limitatamente agli ambiti territoriali 
cui si riferiscono le loro previsioni;

- degli stessi elaborati è stata realizzata copia su supporto magnetico, riproducibile e 
non modificabile, posto in atti al presente provvedimento, che viene ivi approvata, 
quale passaggio indispensabile per la sua diffusione, anche attraverso i siti web del 
Comune di Bologna ed alla quale è attribuita efficacia amministrativa;



- ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013, lo schema della presente proposta di 
deliberazione, unitamente ai già menzionati elaborati tecnici, è pubblicata sul sito 
web del Settore Piani e Progetti Urbanistici all’indirizzo www.comune.bologna.it nella 
sezione Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo del Territorio – 
preliminarmente alla sua approvazione;

Dato atto che  il responsabile del procedimento è individuato nella persona del 
Direttore del Settore Piani e Progetti Urbanistici, Arch. Francesco Evangelisti;

Considerato che: 

- le opere di urbanizzazione verranno realizzate in parte dal soggetto attuatore 
privato e in parte dal Comune;

- i rispettivi interventi, relativi alle opere di urbanizzazione funzionali all'insediamento 
e alla realizzazione del Centro di produzione pasti, verranno realizzati in maniera 
coordinata sulla base del Pua e degli impegni che verranno assunti con 
sottoscrizione di apposita convenzione come da schema allegato, parte integrante 
del presente provvedimento, che qui si intende approvare, ai sensi e per gli effetti di 
cui all'art. 28 della L. n. 1150/42, dell'art. A-26 della L.R. n. 20/2000, degli artt. 88 e 
116 del Rue; 

- ad ovest dell’area è in corso di attuazione il Piano “Lazzaretto” che prevede 
l'insediamento di strutture universitarie, spazi per terziario e residenze e, pertanto, si 
rende necessaria l'attuazione del PUA in oggetto in maniera coerente con le 
previsioni del Piano Particolareggiato vigente nella zona R5.3 Bertalia-Lazzaretto e 
garantendo tutti i necessari collegamenti - carrabili, pedonali e ciclabili - con la 
viabilità esistente e con la prevista Fermata “Zanardi” del Servizio Ferroviario 
Metropolitano;

- al fine di non procedere alla costituzione di un consorzio tra Comune di Bologna e 
Salco s.r.l. per la realizzazione delle opere di urbanizzazione sono stati individuati 
interventi urbanizzativi autonomi e puntuali che possono essere realizzati 
direttamente dal Comune;

- il concorso del Comune di Bologna alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 
in ragione della ripartizione proporzionale alla capacità insediativa sarebbe stato pari 
al 23,81% con restante quota, pari al 76,19%, a carico della società Salco;

- la realizzazione dei parcheggi pubblici a totale cura e spese della predetta società 
oltre alla realizzazione di opere strettamente funzionali al Nuovo Centro di 
Produzione Pasti, da realizzare in via prioritaria proprio per consentirne la 
realizzazione e il funzionamento, ha determinato un aumento percentuale del 
contributo privato pari a 84,21% del costo complessivo con conseguente riduzione 
del contributo a carico dell'Amministrazione al 15,79%; 

- l'ammontare complessivo degli interventi urbanizzativi a carico del soggetto 
attuatore privato è pari a Euro 1.226.585,68;



- sono a cura e spese del soggetto attuatore privato gli oneri delle diverse fasi della 
progettazione delle opere di urbanizzazione di competenza (preliminare, definitiva e 
esecutiva); 

- il soggetto attuatore si è occupato della progettazione preliminare e definitiva del 
Pua e si occuperà di quella definitiva delle opere di urbanizzazione soggette a titolo 
abilitativo tra le quali anche le opere che da ripartizione agli atti verranno realizzate 
direttamente dal Comune;

- le principali opere di urbanizzazione previste all'interno del PUA sono strettamente 
necessarie e connesse al funzionamento del nuovo centro produzione pasti - 
attrezzatura di interesse collettivo- (sede stradale di accesso, le reti tecnologiche 
interrate, la cabina Enel pubblica) e che le stesse debbono essere realizzate in 
tempi celeri dal soggetto attuatore privato, si riconosce a quest'ultimo, in variazione 
di alcuni principi contenuti nella Delibera di Giunta prog. n. 223/2014, la quota parte 
delle spese tecniche e generali di cui al D.QE Quadro Economico agli atti, che in 
base alla capacità insediativa spetterebbe al Comune;

- l'ammontare complessivo delle opere di urbanizzazione, comprensivo delle spese 
tecniche e generali, di competenza del Comune di Bologna è pari a Euro 
229.953,89; 

- che tra gli interventi che il Comune deve realizzare direttamente rientrano:

1) la realizzazione della pista ciclabile parallela alla ferrovia;
2) la fornitura e posa in opera delle colonnine ricarica auto elettriche nei parcheggi 
pubblici, ad eccezione delle opere di predisposizione spettanti al soggetto attuatore 
privato;
3) la manutenzione del verde di arredo stradale e dei parcheggi pubblici dopo la 
presa in carico delle aree successiva al collaudo provvisorio delle stesse;
4) l'armatura cabina Enel pubblica;

- per agevolare la realizzazione degli interventi urbanizzativi in maniera funzionale e 
coordinata alla costruzione del Nuovo centro di produzione pasti si è inteso 
assegnare i lavori relativi all'armatura cabina Enel pubblica di cui al precedente 
punto 4) al soggetto attuatore privato per un costo stimato pari a Euro 70.000,00;

- l'opera predetta è indispensabile e funzionale alla realizzazione di una Attrezzatura 
destinata a servizi di interesse collettivo quale il nuovo centro di produzione pasti, si 
è inteso riconoscerne il costo come scomputabile dagli oneri di urbanizzazione 
secondaria dovuti dal soggetto attuatore privato in sede di rilascio del permesso di 
costruire;

- le opere necessarie al funzionamento del Centro di Produzione Pasti verranno 
realizzate secondo un cronoprogramma da definirsi con il Settore  Edilizia e 
Patrimonio entro la data di sottoscrizione della convenzione;  

Dato altresì atto che:

- il contenuto del presente atto comporta riflessi diretti sulla situazione 



economico-finanziaria dell'ente e che tali riflessi non sono stati valutati nel bilancio di 
previsione dell'ente, ma l'efficacia degli atti che daranno esecuzione alla presente 
deliberazione è subordinata all'adeguamento degli strumenti di programmazione;

Preso atto , ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così 
come modificato dal D.L.n.174/2012, del parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica espresso dal Responsabile del Settore Piani e Progetti Urbanistici e del 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso da parte del 
Responsabile Area Risorse Finanziarie;

Visti:
- gli artt. 5 e 35 e 19 della L.R. n. 20/00, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 

6/2009 e dalla L.R. n. 15 del 30 luglio 2013;
- il Piano Strutturale Comunale (P.S.C), approvato con deliberazione consiliare 
O.d.G. n. 133 del 14 luglio 2008, P.G. n. 148289/2008, in vigore dal 10 settembre 
2008;
- il Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E) approvato con deliberazione consiliare 
O.d.G. n. 137 del 20 aprile 2009, P.G. n. 83079/2009 in vigore dal 20 maggio 2009, 
oggetto di adeguamento alla L.R. n. 15/13 mediante variante adottata con 
deliberazione consiliare O.d.G n. 245 del 7 luglio 2014, P.G. n. 141361/2014, 
approvato con O.d.G 201/2015, P.G. n. 78340/2015, già esecutivo ai sensi di legge;
-la variante al POC ed al RUE approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 
O.d.G. n. 279 del 29 aprile 2013, P.G. n. 82084/2013; 

Dato atto altresì che é stata acquisita l'attestazione di conformità prevista dall'art. 
19 "Carta unica del territorio e Tavola dei Vincoli" della L.R. 20/00 come modificata 
dalla L.R. 15/2013 espressa dal Responsabile del Settore Piani e Progetti 
Urbanistici; 

Su proposta  del Settore Piani e Progetti Urbanistici, congiuntamente al Capo 
Dipartimento Riqualificazione Urbana;

D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE  la "Relazione Tecnica di controdeduzione" , come 
documento allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale;

2. DI APPROVARE , ai sensi dell’art. 35 della Legge Regionale n. 20/00, ai fini 
nonché con gli effetti e per le motivazioni di cui in premessa, il Piano 
Urbanistico Attuativo in oggetto e l'allegato schema di convenzione urbanistica; 

3. DI DARE ATTO  che il Piano predetto si compone degli elaborati elencati in 
premessa, aggiornati agli esiti della Conferenza di Servizi del 19/03/2015 e alle 
osservazioni/prescrizioni della Città Metropolitana e Autorità ambientali, 
disponibili in formato cartaceo, conservati agli atti del Settore Piani e Progetti 
Urbanistici e in atti al presente provvedimento su supporto informatico; 

4. DI ATTRIBUIRE  efficacia amministrativa alla copia dei documenti ed 
elaborati su supporto magnetico di cui sopra, riproducibile e non modificabile, 
posta in atti al presente provvedimento, per il loro completo utilizzo e 



disponibilità stante la conformità ai corrispondenti originali disponibili in formato 
cartaceo dichiarata dal Responsabile del Procedimento e detenuti dal Settore 
Piani e Progetti Urbanistici;

5. DI DARE ATTODI DARE ATTODI DARE ATTODI DARE ATTO     che il Direttore del Settore Piani e Progetti Urbanistici 
sottoscriverà la convenzione secondo lo schema allegato, e potrà apportare  le 
integrazioni, modifiche e specifiche che si rendessero necessarie in ragione 
delle peculiarità dell'intervento sempre che non comportino modifiche 
sostanziali dello schema allegato, e provvederà a ogni atto conseguente 
necessario alla conclusione del procedimento;   

6. DI DARE ATTO  ancora che, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013, lo 
schema della presente proposta di deliberazione, unitamente ai già menzionati 
elaborati tecnici, è pubblicata sul sito web del Settore Piani e Progetti 
Urbanistici all’indirizzo www.comune.bologna.it nella sezione Amministrazione 
Trasparente - Pianificazione e Governo del Territorio – preliminarmente alla sua 
approvazione;

7. DI DARE MANDATO  al Responsabile del procedimento, individuato nel 
Direttore del Settore Piani e Progetti Urbanistici del  Dipartimento 
Riqualificazione Urbana, Arch. Francesco Evangelisti, di provvedere al deposito 
presso un Ufficio del Comune di copia integrale del Piano approvato per la 
libera consultazione e di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna e sul sito istituzionale dell'ente l'avviso dell'avvenuta approvazione e 
dell'avvenuto deposito del Piano; 

8. DI DARE ATTO  che il Piano così approvato entra in vigore alla data di 
pubblicazione sul BURERT dell'avviso dell'avvenuta approvazione e ha validità 
pari a 10 anni; le opere dovranno essere realizzate nell'arco di validità della 
sottoscrivenda convenzione e alla sua successiva trascrizione a cura e spese 
del soggetto attuatore;

9. DI DARE ATTODI DARE ATTODI DARE ATTODI DARE ATTO infine che costituisce allegato, parte integrante del presente 
provvedimento, la Dichiarazione di sintesi di cui all' art. 5, comma 2, della L.R. 
20/2000 che è soggetta alle medesime forme di pubblicità del provvedimento 
cui si riferisce.

Infine, con votazione separata, all'unanimità,

D E L I B E R A

DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134,  comma  4,  del D.Lgs. 267/2000 "T.U. Leggi Ordinamento Enti Locali".

Il Direttore del Settore
Francesco Evangelisti



Il Capo Dipartimento
Marika Milani

Documenti allegati (parte integrante):

SCHEMA CONVENZIONE.pdfSCHEMA CONVENZIONE.pdf                        verbale e allegati CdS - PUA Terracini.pdfverbale e allegati CdS - PUA Terracini.pdf                  

relazione istruttoria - controdeduzioni .pdfrelazione istruttoria - controdeduzioni .pdf     Dichiarazione di sintesi Valsat.pdfDichiarazione di sintesi Valsat.pdf

Documenti in atti:

Composto il: 29/06/2015 da: Domenica Nacci
Modificato il: 19/10/2015 da: Domenica Nacci





Dipartimento Riqualificazione Urbana
Settore Piani e Progetti Urbanistici
U.I. Pianificazione Attuativa
piazza Liber Paradisus 10
Torre A  piano 3
40129  Bologna 

DICHIARAZIONE DI SINTESI DELLA VALSAT
(ex art. 5, c. 2 L.R. 20/2000)

PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  (PUA)  DI  INIZIATIVA  PRIVATA  RELATIVO
ALL'AREA  UBICATA  AD  EST  DI  VIA  TERRACINI  -  PARTE  DELL'AMBITO  IN
TRASFORMAZIONE  N.  129  BERTALIA  -  LAZZARETTO  DI  CUI  AL  PIANO
STRUTTURALE COMUNALE (PSC) VIGENTE

PREMESSA:

Per  il  PUA  in  oggetto,  è  stato  redatto  il  Rapporto  Ambientale  -  Valsat,  in
approfondimento della stessa quale allegato alla variante specifica al POC.
Tale  atto  è  stato  sottoposto  all’esame  della  Città  Metropolitana  quale  autorità
competente che,  a seguito della propria attività tecnico-istruttoria,  all’acquisizione e
valutazione  di  tutta  la  documentazione  presentata,  ha  espresso  il  proprio  Parere
Motivato sulla proposta di piano e sul rapporto ambientale.
ll  presente  documento  costituisce  la  “Dichiarazione  di  sintesi”  previsto  dall’art.  5
comma 2 della Legge Regionale n. 20/2000, come momento centrale della informazione
sulla decisione presa dall’Autorità competente a seguito della valutazione del Rapporto
Ambientale/ValSAT relativa al PUA in oggetto.
La “Dichiarazione di sintesi” ha il compito di:
- illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano;
- come si e' tenuto conto della ValSAT e degli esiti delle consultazioni;
-  dare  atto  del  recepimento,  totale  o  parziale,  del  “parere  motivato”  espresso
dall’autorità competente.
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LA VALUTAZIONE AMBIENTALE (VALSAT)

La  L.R.  6/2009  all’art.  13  introduce  nuove  precisazioni  sul  tema  della  Valutazione
Ambientale,  integrando  l’art.  5  della  L.R.  20/2000,  “valutazione  di  sostenibilità  e
monitoraggio  dei  Piani”,  inserendo  in  particolare  la  necessità  di  operare  una
Valutazione Ambientale per i piani e i programmi che possono avere impatti significativi
sull'ambiente e sul territorio e che possono derivare dall’attuazione dei medesimi piani.
Nel caso specifico, il PUA è assoggettato a questa procedura, in quanto non rientra nella
fattispecie contemplata al comma 4 dello stesso articolo 5.

Ai sensi del medesimo articolo la Provincia/Città Metropolitana, in qualità di autorità
competente,  si  esprime  in  merito  alla  valutazione  preventiva  della  Sostenibilità
Ambientale e Territoriale (VALSAT) dei piani comunali nell’ambito delle osservazioni al
PUA, previa acquisizione delle osservazioni presentate ai sensi dell’art. 5, comma 6, L.R.
n. 20/2000.

La valutazione della VALSAT e degli esiti della consultazione

Per  quanto  riguarda  l’acquisizione  dei  pareri  in  materia  ambientale  degli  Enti
competenti il Comune di Bologna ha provveduto, all'acquisizione dei pareri di AUSL e
ARPA ed Autorità di Bacino del Reno, Servizio Tecnico Bacino Reno e Consorzio della
Chiusa di  Casalecchio e  del  Canale Reno.  Si  prende atto,  inoltre,  che nel  periodo di
pubblicazione della Valsat, terminato il 25/06/2015, non sono pervenute osservazioni.

Nel merito, l'Autorità di Bacino del Reno esprime Parere favorevole a condizione che
siano  rispetttati  i  volumi  di  laminazione  prescritti  nelle  norme  del  PSAI  del  Navile,
indicando il limite 500mc/ha per il dimensionamento ed altre indicazioni sui sistemi di
raccolta.
Anche il Servizio Tecnico Bacino Reno esprime una valutazione complessiva favorevole
rimandando  ad  eventuali  prescrizioni  in  sede  di  realizzazione  della  vasca  di
laminazione.

ARPA esprime la necessità di adeguare il progetto su alcuni temi:

- Acque  meteoriche:  al  fine  di  evitare  il  conferimento  eccessivo  nelle  pubbliche
fognature,  chiede  di  non  recapitare  nelle  suddette  le  acque  meteoriche  non
potenzialmente contaminate;

- Per quanto riguarda il carico urbanistico ed il conseguente incremento di traffico,
segnala una forte criticità, nonostante lo studio di Valsat non evidenzi particolari
incrementi;

- Campi elettromagnetici: si richiama alla necessità di calcolare la DPA delle nuove
cabine  di  trasformazione  e  la  fascia  non  dovrà  interessare  aree  interessate  da
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permanenza di persone;
- Rumore: si chiede di regolamentare le attività di carico/scarico affinchè avvengano

in orari diurni, come anche gli impianti dovranno essere temporizzati.

Ausl  indica  alcune  criticità  relative  alla  necessità  di  realizzare  piste  ciclabili  in  sede
propria  per  quel  che  riguarda  il  nuovo  intervento  e  richiama  ad  una  verifica
d’interferenza con l’impianto di telefonia mobile posta in via Zanardi 64, tale verifica
dovrà essere compiuta basandosi su stime predisposte preventivamente da ARPA.

Rispetto alle  prescrizioni contenute nella scheda di VALSAT POC, relativamente alla
sostenibilità  ambientale  della  trasformazione  urbanistica,  si  segnala  che  vi  sono
indicate “misure di sostenibilità” in relazione ad alcuni temi specifici, tra cui l’elemento
ordinatore è la mobilità, ed in particolare il sistema del trasporto pubblico. In merito a
tale  tema,  le  valutazioni  contenute  nella  Valsat  del  PUA  cercano  di  dare  risposte
indicando l’esistenza di 3 linee urbane (35, 18 e 11), che hanno fermate posizionate nel
raggio di 500 m. dall’ambito in oggetto.

Inoltre la Valsat pone come opera significativa la realizzazione della fermata “Zanardi
SFM4”. In attesa della realizzazione della fermata della linea SFM4 (prevista non prima
del 2020), si  segnala la necessità di valutare il  potenziamento del trasporto pubblico
locale  esistente  in  termini  di  copertura  del  territorio  servito  (esempio  allungamento
della linea 35 fino all’ambito) e di prevedere collegamenti sicuri tra le fermate elencate e
la nuova area commerciale.

Sul tema energia, alla luce della Delibera di Giunta Regionale n. 967 del 20 luglio 2015,
relativa  ai  requisiti  minimi  di  prestazione  energetica  degli  edifici,  si  richiama
l’opportunità  di  dare  attuazione  a  detta  normativa  nella  fase  progettuale  dei  nuovi
edifici.

Come  richiesto  dal  comma  5  dell’articolo  1  della  L.R.  9/2008,  che  prevede  il
coinvolgimento delle proprie strutture organizzative competenti in materia ambientale,
congiuntamente  a  quelle  che  ordinariamente  esaminano  i  medesimi  strumenti  per  i
profili di carattere territoriale, è stata attivata la consultazione con il Settore Ambiente.
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Conclusioni della Valutazione Ambientale

Acquisita e valutata la documentazione presentata, chiedendo al Comune di recepite le
considerazioni sopra esposte e tenuto conto dei pareri degli Enti competenti in materia
ambientale, la Città Metropolitana di Bologna esprime esito positivo rispetto al PUA ed
alle relative valutazioni di VALSAT, condizionata al recepimento delle osservazioni sopra
enunciate  e  dei  pareri  degli  Enti  competenti  in  materia  ambientale,  richiamando  in
particolare i contenuti delle prescrizioni formulate da Autorità di Bacino del Reno, AUSL,
ARPA,  Servizio  Tecnico  Bacino  Reno,  oltre  alla  necessità  di  acquisire  il  parere  della
Soprintendenza Archeologica come richiesto dal POC.

Risposta  specifica  ai  pareri  ed  alle  riserve,  ed  al  parere  motivato  della  Città
Metropolitana sulla Valsat

La risposta specifica ai pareri degli Enti ambientali, con le relative deduzioni, è riportata
nell’apposito elaborato del PUA “ A1A Relazione integrativa – modalità di recepimento
delle varie prescrizioni/osservazioni emerse in sede di Conferenza di Servizi” con il quale
è stata data risposta in modo esaustivo apportando, laddove richiesto, le modifiche ed
integrazioni in alcuni elaborati tecnici del PUA, prima del deposito e pubblicazione del
Piano per le osservazioni.
Tutte  le  valutazioni  della  Città  Metropolitana  sopra  riportate  (parere  motivato  sulla
Valsat),  hanno  avuto  una  risposta  positiva,  nel  senso  che  sono  state  apportate
modifiche  ed  integrazioni  alle  norme  di  attuazione  del  PUA,  con  le  specificazioni
riportate  nel  documento   denominato  “Relazione  istruttoria  e  controdeduzioni”  che
sarà allegato alla delibera di approvazione del PUA  .

Dichiarazione di recepimento

Con  il  presente  documento  si  dà  quindi  atto  di  avere  recepito  i  pareri  degli  Enti
competenti  in  materia  ambientale  ed  in  particolare  del  Parere  Motivato  della  Città
Metropolitana,  secondo  i  contenuti  specifici  riportati  nel  documento  denominato
“Relazione istruttoria e controdeduzioni” che sarà allegato alla delibera di approvazione
del PUA .





































 

 

 SCHEMA DI  CONVENZIONE 

 
 

Comune di Bologna 
 

 
 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) 
PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA  PRIVATA 

CONVENZIONE 
Di Parte dell’Ambito di Trasformazione Misto N. 129 – Area Ad Est Di Via TerracinI 
 
 
 
 

Il giorno ___________ del mese ________ dell’anno ______________, in Bologna, 
Piazza Liber Paradisus  n.10, negli uffici comunali, __________________________a me -
------------------------------------------------------ 

 
sono comparsi i signori: 
 
 

………………che qui interviene in nome e per conto del  Comune di Bologna (C.F. 
01232710374) dirigente…………..,  nato a…………………………….., domiciliato per la 
sua carica in Bologna, Piazza Liber Paradisus 10, delegato con atto del Direttore del 
Settore in data………………, PG n.………………………….  e anche quale proprietario di 
aree situate nel Comune, comprese nel Piano urbanistico Attuativo (PUA):  “P.U.A. – parte 
dell’Ambito Di Trasformazione Misto N. 129 – Area Ad Est Di Via Terracini 

 
E 
 

…………….., in qualità di legale rappresentante di SALCO srl  , proprietaria di aree situate 
nel Comune, comprese nel Piano urbanistico Attuativo (PUA):  “P.U.A. – parte dell’ Ambito 
Di Trasformazione Misto N. 129 – Area Ad Est Di Via Terracini 

 
di seguito denominati soggetti attuatori; 
 

PREMESSO 
 

che con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n. 133 del 14 luglio 2008, in 
vigore dal 10 settembre 2008, è stato approvato il Piano Strutturale Comunale 
(PSC), di cui alla LR n. 20/00; 
 
che con deliberazione consiliare O.d.G. n. 137 del 20 aprile 2009, in vigore dal 20 
maggio 2009, è stato approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE); 
 
che con deliberazioni del Consiglio Comunale O.d.G. n.144 del 4 maggio 2009 è 
stato approvato il primo Piano Operativo Comunale (POC) e con deliberazioni O.d.G. 
n.44/2010, ….........., sono state (rispettivamente)  approvate varianti al …......, POC; 
 



 

 

con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. 279/2013 – P.G. 82084/2013 del 
29.04.2013 – è stata approvata specifica variante al POC per l’area di intervento; 
 
che con deliberazione prog. n. 223/2014 del 30/09/2014 la Giunta Comunale ha 
autorizzato, ai sensi dell'art. 88 della Variante al vigente Regolamento urbanistico 
edilizio adottata con deliberazione consiliare odg. n. 245/2014, PG n. 141361/2014, 
la formazione e presentazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziativa 
privata relativo all'area in oggetto classificabile come aggregazione di medie 
strutture con carattere di unitarietà per l’utenza, di attrazione sovra-comunale 
(tipologia 21 individuata dall’art. 9.5 del PTCP) che necessita di piano urbanistico 
attuativo (Pua) per essere attuata; 
 
che con deliberazione della Giunta Comunale Prog. n. ………..del ………….. è stato 
approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.31 ed all’art. 35 della LR n.20/00, il 
piano urbanistico attuativo (PUA) relativo a parte dell’Ambito di Trasformazione Misto 
N. 129 – Area Ad Est Di Via Terracini; 
 
che devesi ora procedere alla traduzione in apposita convenzione, ai sensi dell’art. 28 
della legge n. 1150 del 14.8.1942 e s. m., dell’art. A-26 della LR n. 20/00 e s. m. e 
dell’art. (88) e dell’art. (116) del RUE, delle obbligazioni da assumersi da parte dei 
proprietari per l’attuazione del piano in parola, per il quale si fa espresso richiamo agli 
elaborati grafici di progetto di cui al PG n. ……… del ……; 
 

Visti, in atti alla delibera di approvazione sopra citata, gli elaborati costituenti il PUA,  e 
precisamente: 
 
 

 T.1- Elenco tavole 

 A.1 - Relazione generale di progetto 

 

 A.1A - Relazione integrativa – modalità di recepimento delle varie 
prescrizioni/osservazioni emerse in sede di conferenza di servizi 

 

 A.2 - Relazione geologica – sismica allegata al POC 

 

 B.1 - Inquadramento generale dello stato di fatto nel contesto urbano 

 

 B.2 - Planimetria dell’area con rilievo fotografico 

 

 B.3 - Rilievo plano – altimetrico 

 

 B.4 - Rilievo del verde esistente 

 

 B.5 - Rilievo dei sottoservizi esistenti 



 

 

 

 B.6 - Estratti di mappa catastale con indicazione dei limiti di proprietà 

 

 B.7 - Visure catastali 

 

 B.8 - Inquadramento territoriale ed urbanistico con indicazione degli elementi di 
vincolo 

 

 C.1 - Planimetria di sintesi con individuazione degli interventi infrastrutturali previsti 

 

 C.2 - Planivolumetrico e viste prospettiche tridimensionali 

 

 C.3 - Planimetria con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell’edificato 
e delle distanze 

 

 C.4 - Profili con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell’edificato e 
delle distanze 

 

 C.5 - Planimetria di individuazione delle dotazioni pertinenziali 

 

 C.6 - Planimetria di progetto 

 

 C.7 Planimetria delle tipologie edilizie 

 

 C.8 Planimetria di progetto e catastale con individuazione delle aree in cessione 

 

 C.9 Planimetria con individuazione della superficie territoriale dedicata al commercio 

 

 D.CME - Computo metrico estimativo 

 

 D.QE Quadro Economico 

 

 D.1 Planimetria della viabilità e segnaletica stradale 

 

 D.2 Sezioni stradali tipiche 

 



 

 

 D.3 Planimetria di smaltimento dei rifiuti solidi 

 

 D.4.1 Rete fognaria pubblica di raccolta acque bianche – planimetria e schemi 

 

 D.4.2 Rete fognaria privata di raccolta acque bianche e nere – planimetria e schemi 

 

 D.5 Planimetria e schemi degli impianti idrici 

 

 D.6 Planimetria e schemi degli impianti di distribuzione del gas 

 

 D.7 Planimetria percorsi cavidotti Enel 

 

 D.8 Planimetria impianti di telecomunicazione 

 

 D.9 Planimetria impianti di illuminazione pubblica 

 

 D.10 Planimetria generale del piano degli abbattimenti arborei 

 

 D.11 Planimetria delle aree a verde e impianto di irrigazione 

 

 D.R1 Relazione tecnica rete fognaria 

 

 D.R2 Relazione tecnica rete idrica 

 

 D.R3 Relazione tecnica rete di distribuzione del gas 

 

 D.R4 Relazione tecnica rete di distribuzione energia elettrica 

 

 D.R5 Relazione tecnica rete di telecomunicazione 

 

 D.R6 Relazione tecnica di illuminazione pubblica 

 

 D.R7 Relazione tecnica opere a verde e irrigazione 

 

 D.R8 Relazione di adattamento al sito e studio del soleggiamento 



 

 

 

 D.R9  Relazione tecnica rete per la ricarica di veicoli elettrici 

 

 E.1 - Norme di attuazione urbanistiche ed edilizie 

 

 F.1 - Schema di convenzione 

 

 G.1 - Rapporto Vas-Studio di sostenibilità ambientale e territoriale 

 

 G.2 - Studio compatibilità acustica 

 

 H.1 - Progetto di comunicazione allegato al PUA 
 
Visto lo schema della convenzione attuativa, che costituisce parte integrante del PUA, da 
stipularsi tra Comune e ciascuno proprietario interessato; 
 
Visto il “Regolamento per la esecuzione delle opere di urbanizzazione da realizzarsi a 
scomputo degli oneri di urbanizzazione”, richiamato nel prosieguo quale “Regolamento”, 
cui le parti dichiarano di fare espresso riferimento per quanto ivi disciplinato e non 
diversamente regolamentato dalla presente Convenzione; 

 
tutto ciò premesso 

 
Le proprietà delle aree interessate dichiarano e riconoscono di assumere i seguenti 
impegni in ordine alla attuazione del PUA, per sé ed i propri successori ed aventi causa, 
cui gli stessi si intendono obbligatoriamente trasferiti, salva in ogni caso l’osservanza di 
future nuove prescrizioni di regolamento urbanistico edilizio, a decorrere dalla loro 
approvazione. 

 
 

ART. 1 
DISPOSIZIONE PRELIMINARE E OBBLIGO GENERALE 

 
1. La premessa e gli atti in essa richiamati costituiscono parte integrante ed 
essenziale della presente convenzione e si devono intendere qui integralmente riportati. 
 
2. I soggetti attuatori assumono gli oneri ed obblighi che seguono fino al completo 
assolvimento degli obblighi convenzionali, che saranno attestati con appositi atti 
certificativi. 
 
3. I soggetti attuatori rimangono altresì obbligati per sé, successori ed aventi causa 
per tutto quanto specificato nei sotto estesi patti della presente convenzione. 
 
4. In caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della 
convenzione, gli obblighi assunti dai soggetti attuatori si trasferiscono agli aventi 
causa; i soggetti attuatori sono tenuti a comunicare all’Amministrazione comunale  e 



 

 

agli altri soggetti Attuatori ogni variazione del titolo di proprietà al fine 
dell’applicabilità delle obbligazioni contenute nella presente convenzione. 
 
5. In caso di trasferimento, le garanzie già prestate dai soggetti attuatori non possono 
essere ridotte o estinte, se non dopo che l’avente causa abbia eventualmente prestato, 
a sua volta, idonee garanzie in sostituzione. 

 
 

6. Per eventuali inadempimenti ai patti, l’alienante e l’acquirente verranno comunque 
ritenuti responsabili in solido nei confronti del Comune a tutti gli effetti per ogni e 
qualsiasi danno dovesse verificarsi fin tanto che quest’ultimo non fornisca le medesime 
garanzie fideiussorie. 
 
 
 

ART. 2   
OGGETTO E SCOPO 

 
1. La presente convenzione 
regola contenuti, modalità attuative e programmi di realizzazione degli interventi 
previsti dal PUA di parte dell’Ambito di Trasformazione Misto N. 129 – Area Ad Est Di 
Via Terracini, d’ora in avanti per brevità denominato “piano”. 
 
 

ART. 3 
VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE 

 
1. La presente convenzione ha una validità di anni dieci a decorrere dalla data di 
stipula della presente convenzione. 

 
 

ART. 4 
BENI OGGETTO DI PUA 

 
1. Le parti danno atto che i beni oggetto degli interventi compresi nel piano ed oggetto  
della presente convenzione, sono i seguenti: 

 
 
 
 
 
 

2. proprietà del Comune di Bologna: 
 

Foglio Mappale Superficie catastale 
mq 

      Intestazione 

PROPRIETA' FOGLIO MAPPALE 
SUPERFICIE 

(mq) 

Comune Bologna 41 316 500

Comune Bologna 41 497 1.146

Comune Bologna 41 498 55



 

 

Comune Bologna 41 499 156

Comune Bologna 41 500 43

Comune Bologna 41 501 8

Comune Bologna 41 502 19

Comune Bologna 41 508 1

Comune Bologna 41 509 256

Comune Bologna 41 517 42

Comune Bologna 41 521 15

Comune Bologna 41 684 34

Comune Bologna 41 687 23

Comune Bologna 41 2024 138

Comune Bologna 41 2025 30

Comune Bologna 41 2026 30

Comune Bologna 41 2028 1.325

Comune Bologna 41 2029 472

Comune Bologna 41 2031 225

Comune Bologna 41 2034 774

Comune Bologna 41 2036 314

SOMMA PARZIALE 5.606

Comune Bologna 41 senza numero 24

Comune Bologna 41 senza numero 128

SOMMA PARZIALE 152

  

Comune Bologna 41 (parte) 489 1.205

Comune Bologna 41 492 520

Comune Bologna 41 507 61

Comune Bologna 41 510 44

Comune Bologna 41 512 11

Comune Bologna 41 514 608

Comune Bologna 41 (parte) 526 720

Comune Bologna 41 528 1

Comune Bologna 41 714 451

Comune Bologna 41 717 63

Comune Bologna 41 719 37

Comune Bologna 41 724 23

Comune Bologna 41 725 12

Comune Bologna 41 729 1

Comune Bologna 41 732 202

Comune Bologna 41 734 53



 

 

Comune Bologna 41 736 285

SOMMA PARZIALE 4.297

Comune Bologna 41 senza numero 87

Comune Bologna 41 senza numero 15

SOMMA PARZIALE 102

  
Comune di Bolo-
gna 

TOTALE GENERA-
LE

10.157

 
 

Proprietà della società Salco srl: 
 

PROPRIETA' FOGLIO MAPPALE SUPERFICIE (mq) 

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 759 836

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 761 4.586

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 758 1.131

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 491 586

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 686 74

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 2032 4

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 2035 6.021

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 2030 401

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 2023 120

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 2033 2.295

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 2027 88

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 525 141

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 513 563

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 685 313

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 688 490

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 520 381

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 522 39

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 518 108

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 731 29

SOMMA PARZIALE 18.206

Salco ( Ex. Fond. Malavasi) 41 senza numero 134

Salco (Ex. Fond. Malavasi) TOTALE GENERALE 18.340

 
 

 
 
 
 
 



 

 

ART. 5 
QUANTIFICAZIONI E SPECIFICAZIONI DELLE POTENZIALITA’ EDILIZIE DEL PUA. 
DOTAZIONI TERRITORIALI GLOBALI 
 

1. La potenzialità edificatoria complessiva prevista dal PUA risulta definita nelle 
seguenti quantità e usi, in conformità alle previsioni della specifica variante al POC: 

 
Superfici ammesse : 9.660 mq di Su 

 
 Lotto 1: Comune di Bologna: (uso 7a) - centro produzione pasti = 

2.300 mq di Su 
 

 Lotto 2: Salco srl: max 7.360 mq di Su con le seguenti possibilità di 
articolazione degli usi commerciali e terziari: 
usi 4a, 4b, 4c e 4d fino a 5.000 mq di Sv e fino a Su max = 7.000 mq,      
di cui fino a 2.500 mq di Sv per una struttura medio-grande alimentare 
o non alimentare, con possibilità di realizzare strutture medio-piccole 
non alimentari ed esercizi commerciali di vicinato; 
altri usi terziari (5c pubblici esercizi, 3a e 3b uffici, artigianato di 
servizio, ecc.) con Su complessiva fino a Su max = 4.000 mq, nel 
rispetto comunque del valore complessivo massimo di Su = 7.360 mq 

 
2. il PUA, in conformità al POC, prevede anche l’insediamento delle seguenti tipologie 

commerciali previste dall’art. 9.5 del PTCP: 
 

a. AGGREGAZIONI DI MEDIE STRUTTURE 
Tipo 21 
aggregazioni di medie strutture con carattere di unitarietà per l’utenza, di 
attrazione sovracomunale, con superficie di vendita complessiva oltre 3.500 
mq, nei Comuni con più di 10.000 abitanti, e fino a 5.000 mq, con possibile 
presenza di: 

 medie strutture alimentari (di tipo 15, 17); 
 medie strutture non alimentari (di tipo 16, 18); 
 strutture miste costituite da esercizi più piccoli accostati, con superficie di 

vendita complessiva entro la soglia massima delle medie strutture. 
 
3. Per una migliore individuazione dei proprietari dei singoli lotti facenti parte del 

comparto in oggetto si allega al presente atto, debitamente firmata dalle Parti, sotto 
la lettera "..", la tabella "tavola .." di divisione particellare dei lotti stessi finalizzata 
all’individuazione delle necessarie ricomposizioni fondiarie. 

 
4. Le ricomposizioni fondiarie individuate verranno definite con successivo atto 

notarile, previo frazionamento delle aree come individuate al precedente punto 2. 
 

5. Alla determinazione dei lotti potranno essere apportate lievi modifiche senza che ciò 
costituisca variante del piano; 

 
6. Le aree individuate dal piano. al soddisfacimento delle dotazioni territoriali risultano 

così definite: 
 Viabilità carrabile pubblica: mq. ……………….; 
 Parcheggi pubblici a diretto servizio dell’insediamento (PU): mq 

…………….; 



 

 

 Percorsi pedonali e ciclabili: mq ……………….; 
 

7. Le aree suddette di mq. …., sono individuate con le relative proprietà con apposita 
simbologia grafica nell'elaborato tav. n. …........., che si allega al presente atto sotto 
la lettera "..", saranno acquisite, per le porzioni di proprietà di attuatori diversi dal 
Comune di Bologna, nella piena proprietà del Comune mediante cessione - il tutto 
secondo quanto contenuto nel successivo articolo ……………… - da parte dei 
firmatari della convenzione. 

 
8. all’interno del PUA, in conformità alle previsioni della variante specifica al POC, non 

sono necessarie le restanti dotazioni territoriali di cui art. 116 del RUE (7.360 x 0,60 
= mq. 4.416). Tale quantità rientra ampiamente nella dimensione di dotazioni 
eccedenti i livelli minimi fissati per il piano particolareggiato della Zona Integrata di 
Settore R5.3 Bertalia-Lazzaretto, in quanto il piano in questione prevede standard 
per complessivi 374.005 mq (tavola P12 del P.P. della ZIS R5.3) a fronte di un 
minimo richiesto di 368.498 mq, quindi un’eccedenza di 5.507 mq. 

 
9. Il Comune di Bologna, come previsto dall’atto di permuta in data  13 luglio 2013 si è 

impegnato ad acquisire le aree corrispondenti al tracciato abbandonato della 
“canaletta delle Lame” individuate con campitura ……….. nella tavola ……. che si 
allega al presente atto sotto la lettera “….”  e si è altresì impegnato alla successiva  
cessione  addivenendo a successivo atto di identificazione catastale, che darà 
anche conto dell'avvenuto conseguimento degli effetti reali della cessione 
convenuta. 

 
10. Gli atti relativi alle ricomposizioni fondiarie e quelli relativi alle cessioni, 

rispettivamente indicati ai precedenti punti 2, 6 e 8, potranno, pertanto, essere 
definitivamente conclusi per la porzione riferita al tracciato dismesso della 
“canaletta delle lame” a seguito dell’adempimento da parte del Comune di Bologna 
dell’impegno assunto con l’atto di permuta sottoscritto il 13 luglio 2013. 

 
 

ART. 6   
PERMESSO DI COSTRUIRE 

 
 
1. Tutti gli interventi privati sono soggetti a titolo abilitativo, ai sensi della L.R. n. 
15/2013. 
 
2. Il progetto del Nuovo Centro Produzione Pasti Comunale è soggetto alla disciplina 
delle opere pubbliche. 
 
3. Il rilascio dei permessi di costruire relativi agli edifici privati previsti dal piano potrà 
avvenire soltanto ad avvenuto rilascio del permesso di costruire relativo alle infrastrutture 
per l’urbanizzazione. 
 
4. Per il nuovo centro produzione pasti le procedure di approvazione del progetto di 
opera pubblica potranno essere concluse nelle more di approvazione del permesso di 
costruire delle opere di urbanizzazione. 
 



 

 

5. L’ammontare del contributo per il rilascio del permesso di costruire previsto dall’art. 
16 del DPR 380/2001. relativo alla realizzazione degli  interventi di competenza del 
soggetto attuatore privato è determinato in base alle vigenti disposizioni normative; 
 
6. La realizzazione dell’intervento edificatorio di competenza del Comune di Bologna 
risulta esonerato dal contributo per il rilascio del permesso di costruire come previsto 
dall’art. 17, comma 3, lettera c) del  DPR 380/2001; 
 
7. Le modalità di corresponsione e/o di scomputo del contributo per il rilascio del 
permesso di costruire è definita ai successivi art. … 
 
 
 
 
 

ART. 7 
CERTIFICATO DI CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILITA’ – UTILIZZO DEGLI IMMOBILI 

 
1. Ad edifici privati ultimati dovrà essere acquisito dai soggetti attuatori certificato di 
conformità edilizia e agibilità ai sensi della L.R. n. 15/2013. 
 
2. Il rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità degli edifici previsti dal Piano 
è condizionata alla avvenuta  realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione degli 
insediamenti. 
 
3. il rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità dei fabbricati conclusi e 
l’utilizzazione del Nuovo Centro Pasti sono  altresì ammessi a fronte della realizzazione 
degli allacciamenti ai servizi a rete e dell’accessibilità carrabile e pedonale ai fabbricati in 
condizioni di sicurezza. In quest’ultimo caso dovrà essere allegato alla richiesta di rilascio 
del certificato di conformità edilizia e agibilità apposita planimetria con l’individuazione 
delle aree/opere che garantiscono le condizioni suddette (allacciamenti, accessibilità 
carrabile e pedonale), apposita dichiarazione in tal senso, nonché dichiarazione di 
conformità di eventuali porzioni di opere di urbanizzazione eseguite (funzionali all’agibilità 
del fabbricato) rispetto al progetto approvato. 
 
4. La mancata realizzazione degli interventi urbanizzativi di competenza 
dell’Amministrazione comunale indicati all’art. 9 non potrà costituire pregiudizio all’usabilità  
e/o all’utilizzo degli immobili; 
 

 
ART. 8 

OBBLIGAZIONI IN ORDINE ALLE INFRASTRUTTURE PER L’URBANIZZAZIONE 
DEGLI INSEDIAMENTI 

 
1. I soggetti attuatori si obbligano reciprocamente ad eseguire le infrastrutture per 
l’urbanizzazione degli insediamenti come evidenziate dagli elaborati del progetto definitivo, 
parte integrante del piano attuativo, che saranno meglio precisate nel progetto esecutivo; 
 
2. Di seguito la descrizione complessiva delle opere di urbanizzazione per la cui 
ripartizione le parti fanno espresso rinvio alla tabella allegata alla presente (Tabella 
allegato ….....):   
 



 

 

 
 
Sede stradale principale di accesso compreso di marciapiede e percorso 
promiscuo pedonale e ciclabile 

 €                     403.891,26 

Parcheggio pubblico adiacente alla rotatoria  €                     119.976,27 

Sede stradale parallela alla ferrovia  €                     155.672,32 

Parcheggio pubblico parallelo alla ferrovia  €                     135.868,46 

Pista ciclabile e pedonale parallella alla ferrovia  €                     134.364,00 

Cabina enel (esclusi impianti)  €                       48.492,79 

Impianto per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica 
ricadenti su aree private 

 €                       45.849,95 

Manutenzione aree a verde di arredo stradale per due anni:   

a. parcheggio pubblico rotatoria  €                         1.650,00

b. parcheggio pubblico parallelo alla ferrovia  €                         2.250,00

c. aree stradali  €                         2.400,00

Opere di urbanizzazione secondaria per la presenza del Centro 
Produzione Pasti (U2) Armatura Cabina Enel Pubblica. 

 €                       70.000,00 

TOTALE € 1.120.415,00

 
3. I soggetti attuatori privati, in luogo della corresponsione degli oneri di 
urbanizzazione primaria e di quota parte della secondaria come disciplinato al successivo 
art. 10, si obbligano ad eseguire a propria cura e spese le infrastrutture per 
l’urbanizzazione dell’insediamento come risultanti dalla tabella allegata alla presente 
(Tabella allegato ….....) poste a loro carico sulla base di quanto indicato anche al 
successivo art. 9; 
 
4. il Comune di Bologna si obbliga ad eseguire a propria cura e spese le infrastrutture 
per l’urbanizzazione dell’insediamento come risultanti dalla tabella allegata alla presente 
(Tabella allegato ….....) poste a suo carico sulla base di quanto indicato anche al 
successivo art. 9; 
 
5. Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al progetto definitivo senza 
apprezzabili differenze tecniche o di costo se non quelle minime determinate dal dettaglio 
della progettazione. 
 
6. Il Comune si impegna a consegnare e a concedere in comodato gratuito ai soggetti 
attuatori le aree di sua proprietà interessate dagli interventi di infrastrutturazione e/o a 
concedere la costituzione delle servitù per la realizzazione delle opere di infrastrutture a 
rete. 



 

 

7.  I soggetti attuatori si obbligano, inoltre, come già precisato al precedente art. 5 a 
cedere gratuitamente al  Comune tutte le aree nel loro possesso necessarie per la 
realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento; Tali aree sono 
individuate nell’elaborato ____ (allegato _____ alla presente) e saranno meglio definite nel 
progetto esecutivo delle dette infrastrutture, per il quale dovrà essere rilasciato il relativo 
permesso di costruire. 
 
8. Il costo complessivo di dette opere è previsto in Euro 1.456.539.57 come da quadro 
economico allegato alla presente convenzione redatto sulla base degli elaborati di 
progetto, come riportato al comma 1 del presente articolo. 
 
9. L’importo da porre a scomputo degli oneri di urbanizzazione è costituito dall’importo 
dei lavori a base d’asta, quantificato economicamente in euro 1.120.415,00, in base al 
computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione, ritenuto congruo dai competenti 
uffici comunali secondo le procedure delineate nel Regolamento. Le spese tecniche 
relative alla progettazione esecutiva, al coordinamento sicurezza, alla direzione lavori, 
nonché le spese per gli imprevisti, le spese di collaudo, l’IVA sulle singole voci e 
comunque ogni costo di cui alla lett. B) dell’art. 16 “Quadri economici” del D.P.R. 207/2010 
sono a carico totale del soggetto attuatore privato. Il Comune parteciperà in quota parte 
alle spese tecniche illustrate nel quadro tecnico economico allegato alla convenzione 
secondo le modalità stabilite al successivo art. 9. 
 
10. Qualora il valore delle opere di urbanizzazione da realizzare risulti, dal progetto 
definitivo, inferiore all’importo dei relativi oneri l’operatore verserà quanto dovuto a 
conguaglio, al momento del ritiro dell’ultimo  permesso di costruire per gli interventi privati, 
ove viceversa risulti superiore l’operatore sarà comunque tenuto alla completa 
realizzazione delle opere, senza onere alcuno per il Comune. 
 
11. All’atto di collaudo saranno effettuate le definitive verifiche in merito al valore delle 
opere realizzate e qualora il valore delle opere di urbanizzazione risulti inferiore all’importo 
stimato in sede di progetto definitivo sulla base del prezzario utilizzato, il soggetto 
attuatore verserà quanto dovuto a conguaglio, prima dell’approvazione del collaudo 
stesso, ove viceversa risulti superiore nulla sarà dovuto al Comune. 
 
12. Al progetto definitivo per le opere di urbanizzazione, come definito dagli elaborati 
del Piano, potranno essere apportate modifiche, in sede di progettazione esecutiva, per 
adeguarlo alle richieste formulate dai competenti Uffici Comunali in sede di istruttoria per 
l'approvazione del progetto esecutivo e il rilascio del permesso di costruire. 
 

 
ART. 9 

 
PARTECIPAZIONE DEL COMUNE ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 
 

1. Il PUA prevede la realizzazione da parte del Comune di Bologna di attrezzature di 
interesse generale e pertanto esonerati dal contributo per il rilascio del titolo abilitativo e 
interventi di proprietà privata assoggettati alla corresponsione di tale contributo come 
precisato al precedente art. 6 e come disciplinato al successivo art. 10; 

 
2. La specifica variante al POC indicata in premessa prevede che “dovranno essere 
realizzate, da entrambi gli attuatori, sulle aree di proprietà comunale adiacenti a quelle in oggetto, 



 

 

le opere idonee a garantire, in maniera adeguata ed efficace in relazione ai carichi urbanistici 
previsti, tutti i necessari collegamenti - carrabili, pedonali e ciclabili - con la viabilità esistente e 
con la prevista Fermata “Zanardi” del Servizio Ferroviario Metropolitano”. Tale previsione 
limita pertanto il concorso del Comune di Bologna alla realizzazione delle infrastrutture per 
l’urbanizzazione attribuendo, quindi, un maggior carico, in termini urbanizzativi, al soggetto 
attuatore privato diversamente da quello che risulterebbe da una ripartizione proporzionale 
alla capacità insediativa di competenza di ciascun soggetto attuatore: Comune di Bologna 
23,81%, soggetto privato 76,19%; 

 
3. Il costo complessivo delle opere di infrastrutturazione è previsto in Euro 
1.456.539.57 come da quadro tecnico economico  allegato sotto la lettera …… alla 
presente convenzione redatto sulla base degli elaborati di progetto (importo comprensivo 
di oneri per la sicurezza, spese tecniche coordinamento sicurezza, ecc.) al netto dell’IVA; 
 
4. Il costo complessivo degli interventi posti a carico del soggetto attuatore privato e 
del Comune di Bologna è individuato nel quadro tecnico economico allegato alla presente 
convenzione sotto la lettera ….. dal quale risulta: 
 Il costo complessivo degli interventi posti a carico del soggetto attuatore privato: € 
1.226.585,68 pari al 84, 21 del costo complessivo; 

 Il costo complessivo degli interventi posti a carico del Comune di Bologna: € 
229.953,89 pari al 15,79% del costo complessivo. 
 

6. Il costo complessivo per l’attuazione del piano di comunicazione definito dall’elaborato 
……… del PUA è posto integralmente a carico del soggetto attuatore privato; 
 

7. Essendo il Comune esentato dalla partecipazione al Consorzio, sono state individuate, 
d'intesa tra le parti, opere di urbanizzazione puntuali che saranno realizzate a completa 
cura e spese del Comune stesso, compresa della progettazione esecutiva, e con 
Direttore Lavori dal medesimo incaricato oltre all’individuazione di un intervento da 
porre a scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria quale concorso alla 
realizzazione di attrezzature e spazi collettivi/dotazioni territoriali di carattere generale 
previsti nel PUA. 
 

8. Il complessivo delle opere a carico del Comune è pari a Euro 229.285,50. 
L'identificazione delle relative opere e spese tecniche è illustrata nell’elaborato 
“Ripartizione costi urbanizzativi“ allegato al presente atto. Con la sottoscrizione della 
presente il soggetto attuatore privato si impegna alla realizzazione dell'armatura cabina 
Enel pubblica per un costo complessivo pari a Euro 70.000,00. I relativi oneri verranno 
posti a scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria. 
Il costo delle opere a carico del Comune di Bologna ammonta quindi a Euro 
159.285,50 (esclusa IVA e spese tecniche). 
 

9. Le opere individuate a carico del Comune consistono nella realizzazione della pista 
ciclabile parallela alla ferrovia e nella realizzazione delle infrastrutture necessarie per la 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica all’interno dei parcheggi pubblici 
previsti all’interno del PUA (ad eccezione delle opere di predisposizione spettanti al 
soggetto attuatore privato) oltre alla manutenzione delle aree verdi di arredo stradale 
dopo la presa in carico delle stesse.   

 
 
 



 

 

Art. 10 
CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO PER IL RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI 

 
1. Ai sensi degli articoli 29 e seguenti della LR n. 15/2013, il contributo di 
costruzione va corrisposto secondo quanto appresso indicato. 
 
a) Il contributo sul costo di costruzione per il rilascio del permesso di costruire è 
quantificato dal Comune come previsto dall’art.  6 e sarà corrisposto all’atto del ritiro dei 
singoli titoli abilitativi con le modalità ammesse dal RUE e pertanto con la possibilità di 
procedere alla rateizzazione previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria. 
b) La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione è determinata sulla base 
delle tabelle parametriche vigenti nel Comune di Bologna e tale quota viene corrisposta : 

I. Quanto alla quota afferente gli oneri di urbanizzazione primaria questa non è 
dovuta, in quanto il soggetto attuatore si obbliga a realizzare, in luogo della loro 
corresponsione, tutte le infrastrutture al diretto servizio dell’insediamento, fatto salvo 
quanto previsto all’art. 8, co. 8; 

II. Quanto alla quota afferente gli oneri di urbanizzazione secondaria questa è 
parzialmente  corrisposta sulla base delle tabelle parametriche in vigore al momento 
della presentazione della domanda di permesso di costruire in quanto vengono 
realizzate a parziale scomputo degli stessi opere funzionali alle attrezzature e spazi 
collettivi e/o dotazioni territoriali di carattere generale, come previsto dal precedente 
art. 9 comma 8. 

 
  
 

ART. 11 
OBBLIGO DI COSTITUZIONE IN CONSORZIO DEI SOGGETTI ATTUATORI 

 
1. La proprietà delle aree comprese nel perimetro del Piano risultano 

esclusivamente di proprietà della Società Salco  srl e del Comune di Bologna; 
 
2. Il Comune di Bologna resta esonerato dalla partecipazione al Consorzio per 

la realizzazione degli interventi urbanizzativi poiché sono state identificate le opere di 
urbanizzazione da realizzarsi a completa cura e spese da parte del Comune stesso 
(art. 9 comma 8). 

 
3. Qualora, entro il termine di presentazione dei titoli abilitativi degli interventi 

urbanizzativi, il Comune di Bologna dovesse cedere ad altri soggetti la proprietà delle 
aree, questi, unitamente alla società Salco srl dovranno procedere alla costituzione di 
un Consorzio per la realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione. 

 
4. Qualora, entro il termine di presentazione dei titoli abilitativi degli interventi 

urbanizzativi, la società Salco srl  dovesse cedere ad una pluralità di  soggetti la 
proprietà delle aree , questi, dovranno procedere alla costituzione di un Consorzio  per 
la realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione. 

 
5. In caso di mancato avveramento delle condizioni indicate ai precedenti punti 

3 e 4 non si darà luogo alla costituzione del Consorzio e la realizzazione degli 
interventi urbanizzativi avverrà come meglio descritto al successivo comma 8. 

 



 

 

6. Il Consorzio, di cui ai precedenti commi, dovrà essere regolato da apposito statuto 
che stabilisca: sede, scopo, oggetto, durata degli Consorzio medesimo, nonché gli 
organi e relative competenze ed i rapporti economici tra i costituenti, sulla base del 
criterio di rispetto della quota di ciascun partecipante. 

 
7. Il Consorzio se, come indicato ai precedenti commi, risulterà  

formalmente costituito risulterà titolare della presentazione delle istanze per il rilascio 
dei   titoli abilitativi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, e sarà tenuto a 
prestare fideiussione solidale, ai sensi dell’art. Xxxxx assumendo la qualifica di 
Stazione Appaltante. L’obbligazione di cui trattasi deve essere prestata nell'interesse 
del Consorzio e dei soggetti attuatori. 

 
8. In assenza dell’obbligo di costituzione in Consorzio la Società 

Salco srl si farà carico di presentare le istanze per il rilascio dei titoli abilitativi, 
contenenti l’individuazione delle opere poste a carico di ciascun soggetto attuatore 
(Comune e Salco s.r.l.), per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, e sarà 
tenuta a prestare fideiussione per le opere poste a suo carico  ai sensi dell’art. 18 
assumendo la qualifica di Stazione Appaltante per le opere di sua competenza. 

 
9. Il Comune di Bologna si impegna a realizzare le opere poste a 

suo carico come definite all'art. 9 comma 8 della presente convenzione. 
 
 

 
ART. 12 

MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

1. Tutte le opere incluse nel piano, dovranno essere realizzate sulla base dei relativi 
elaborati, delle descrizioni e dei progetti allegati. 

 
2. Le caratteristiche tecniche e progettuali delle infrastrutture per l’urbanizzazione 

dell’insediamento sono definite nel progetto validato agli effetti del rilascio di 
permesso di costruire, che deve essere presentato entro 60 giorni dalla 
sottoscrizione della presente convenzione.  
 

3. La direzione dei lavori sarà affidata a tecnici prescelti dai soggetti attuatori privati,  
anche per le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento. 

 
4. L’alta sorveglianza sull’attuazione del programma sarà invece effettuata dal ROU 

individuato dal Comune, con l’ausilio dei dipendenti dei Settori comunali interessati. 
Tale alta sorveglianza si estende all’esecuzione di opere private nei limiti in cui ciò 
sia necessario allo scopo di verificare il rispetto degli impegni presi con la presente 
convenzione. 

 
5. Tutte le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento devono essere iniziate 

entro 90 giorni dal rilascio del relativo permesso di costruire ed ultimate entro i 
termini stabiliti nello stesso titolo abilitativo, secondo il cronoprogramma allegato 
alla presente quale parte integrante; 

 
6. In particolare le opere stradali e le reti tecnologiche necessarie per il 

funzionamento del nuovo centro produzione pasti comunale dovranno essere 
ultimate entro i termini stabiliti nel predetto cronoprogramma. 



 

 

 
7. I termini di ultimazione dei lavori delle opere private e di urbanizzazione sono 

fissati nei relativi permessi di costruire. Detti termini potranno essere variati con 
specifiche proroghe. 

 
8. La realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento 

deve avvenire con regolarità e continuità contestualmente agli interventi sugli edifici 
serviti dalle opere stesse. 

 
9. Fermi restando i termini di cui al comma 5, tutti gli adempimenti prescritti nella 

convenzione devono essere eseguiti e ultimati entro il termine massimo di 10 (dieci) 
anni; eventuali stralci funzionali che non dovessero essere ancora realizzati e privi 
dei necessari titoli abilitativi alla scadenza del Piano in parola dovranno essere 
inseriti in un nuovo Piano da approvarsi successivamente. Entro lo stesso termine i 
Soggetti Attuatori devono aver conseguito l’ottenimento dei titoli edilizi per la 
completa attuazione degli interventi edificatori previsti dal Piano in oggetto ed aver 
iniziato i lavori previsti da ciascun singolo permesso di costruire. 

 
10. Resta salva la facoltà  dell’Amministrazione Comunale di valutare l’opportunità di 

autorizzare, su istanza dei soggetti attuatori, la proroga dei termini di attuazione 
fissati dalla convenzione. 

 
11. La realizzazione delle opere di infrastrutturazione da parte degli attuatori prevista 

dalla presente convenzione è soggetta alla preventiva acquisizione di permesso di 
costruire.   

 
12. Ai fini del rilascio del permesso di costruire, il progetto esecutivo è soggetto alla 

approvazione in linea tecnica ed economica da parte del Comune di Bologna. Il 
progetto esecutivo deve essere redatto in conformità: 

 
a) al Piano Operativo Comunale (Poc)/Regolamento Urbanistico Edilizio (Rue) e 

suoi complementi e successive varianti; 
b) alle normative tecniche, di legge e regolamentari, relative ad ogni tipologia di 

opera od impianto; 
c) Al “Regolamento per la esecuzione delle opere di urbanizzazione da realizzarsi a 

scomputo degli oneri di urbanizzazione”; 
d) ai capitolati speciali d’appalto, alle prescrizioni tecniche generali e ai criteri 

generali di progettazione, intesi come Linee Guida, “abachi” e documenti 
analoghi comunque denominati del Comune e degli enti e soggetti gestori dei 
pubblici servizi; 

e) agli Elenchi prezzi unitari correntemente in uso da parte del Comune di Bologna; 
f) al progetto definitivo approvato quale elaborato del PUA; 
g) alle prescrizioni di dettaglio che saranno indicate dal ROU in sede di 

approvazione del progetto sulla scorta di quanto indicato all’art. 8, comma 4, lett. 
b) del Regolamento. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

ART. 13 
OBBLIGHI DEGLI ATTUATORI NELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

 
 

1. La società Salco srl, considerato che l’ammontare complessivo delle opere da 
realizzare risulta inferiore alla soglia indicata al comma 2 bis dell’art. 16 – DPR 380/2001, 
si impegna pertanto ad eseguire direttamente le opere di urbanizzazione primaria 
funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio  per le quali non trova 
applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 
2. Ai lavori relativi alle opere di urbanizzazione si applicano le disposizioni previste 
dalla normativa vigente in materia di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
tracciabilità dei flussi finanziari (art.3 della legge n. 136/2010 e s. m. e i.) 
 
3. Alle opere di urbanizzazione secondaria specificate nella tabella di cui all'art. 8 
della presente, si applicano le procedure di affidamento previste dal citato decreto 
legislativo n. 163/2006. 
 

 
ARTICOLO 14 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 
 MANUTENZIONE, COLLAUDO  E CESSIONE 

 
 
1. Tutte le opere di urbanizzazione, a lavori ultimati, sono soggette al collaudo o alla 
emissione di certificato di regolare esecuzione (in base all’importo delle opere) secondo 
quanto previsto dal Codice dei contratti e al Regolamento di esecuzione. 
 
2. La realizzazione delle opere di urbanizzazione sarà sottoposta inoltre alla 

vigilanza ed al collaudo tecnico - funzionale, anche in corso d’opera, di un Collaudatore, 
individuato, secondo le procedure di legge, fra professionisti abilitati, con 
determinazione del Direttore del Settore Lavori Pubblici. Con la sottoscrizione della 
presente il soggetto attuatore privato si accolla l’onere di sottoscrizione dell’incarico al 
Collaudatore e del pagamento delle relative competenze. 

 
3. Il soggetto attuatore è tenuto a comunicare al Responsabile del Procedimento 

Urbanistico – RPU - (Settore Urbanistica) ed al ROU - (Settore Lavori Pubblici), la data 
di inizio nonché di sospensione e ripresa dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione, 
con obbligo, da parte del Direttore Lavori, di fornire al Comune ogni dato ed 
informazione utili o rilevanti al fine di consentire l’alta sorveglianza dei lavori e il corretto 
sviluppo del procedimento nonché la data di fine lavori. 

 
4. La vigilanza in corso dell’opera compete al ROU (e al Collaudatore in corso 

d’opera se nominato), che può proporre al Direttore competente disporre l’eventuale 
sospensione dei lavori in caso di difformità o varianti rispetto al progetto esecutivo 
eseguite senza formale condivisione e autorizzazione da parte del ROU. 

 
5. Il collaudo attiene a tutte le opere di urbanizzazione previste e deve attestare 

la regolare esecuzione delle opere stesse rispetto a tutti gli elaborati del progetto 
approvato dall’Amministrazione Comunale; lo stesso costituisce un atto unico ed è 
quindi comprensivo del collaudo delle opere a verde. 

 



 

 

6. Almeno 6 mesi prima della prevista data di ultimazione dei lavori il soggetto 
attuatore è tenuto a completare le opere di carattere vegetazionale (messa a dimora 
alberi, arbusti e semina prato) dandone comunicazione scritta al Settore Ambiente del 
Comune (U.I. Verde e Tutela del Suolo) e al ROU per le necessarie verifiche. 

 
7. La conclusione effettiva dei lavori è attestata con verbale sottoscritto in 

contraddittorio tra soggetto attuatore, RUP, ROU, RPU, Direttore dei lavori, Impresa 
esecutrice. 

 
8. Entro 5 giorni dopo la sottoscrizione del verbale di cui al punto che precede, il 

soggetto attuatore e il direttore dei lavori dichiarano la fine lavori in relazione al 
permesso di costruire e il soggetto attuatore chiede al ROU la nomina del collaudatore 
finale qualora non sia stato nominato il collaudatore in corso d’opera. 

 
9. L’Attuatore/Consorzio si impegna alla massima collaborazione e assistenza al 

collaudatore in termini di consegna e/o produzione della documentazione richiesta dallo 
stesso nonché al tempestivo ripristino dei difetti costruttivi riscontrati. 

 
10. In caso di inerzia da parte dell’Attuatore/Consorzio il collaudatore dichiara la 

“non collaudabilità” delle opere con conseguente applicazione della disciplina 
sanzionatoria prevista all’art. 14 del Regolamento. 

 
11. Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di fine lavori in 

contraddittorio – di cui al comma 7, il Direttore dei Lavori dovrà consegnare al ROU gli 
elaborati “as built” che rappresenteranno esattamente quanto realizzato con particolare 
riferimento alla localizzazione delle reti interrate, nonché il piano di manutenzione 
redatto secondo le prescrizioni dell’art. 38 del DPR n. 207/2010, sia su base informatica 
sia in formato cartaceo. 

 
12. Sino all’approvazione del Collaudo provvisorio delle opere, la manutenzione 

delle stesse deve essere fatta a cura e spese del soggetto attuatore. Per tutto il tempo 
intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo, il soggetto attuatore è quindi garante delle 
opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

 
13. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e diventa definitivo trascorsi 

due anni dalla sua emissione. 
 
14. L’approvazione del certificato di collaudo provvisorio comporta la conseguente 

presa in carico manutentiva da parte del Comune e apertura all’uso pubblico di tutte le 
opere realizzate, previa compilazione di un apposito verbale di consegna e presa in 
carico delle opere redatto in contraddittorio. 

 
15. La presa in carico da parte del Comune delle opere e la loro apertura all’uso 

pubblico comporterà la contestuale attribuzione allo stesso delle responsabilità civili e 
penali conseguenti all’uso medesimo, nonché della manutenzione delle opere. 

 
16. La presa in carico del Comune assume efficacia dal momento della rimozione 

della recinzione di cantiere da parte del soggetto attuatore da eseguirsi entro 7 giorni 
dall’approvazione del certificato di collaudo provvisorio ed è soggetta alla condizione di 
cui al successivo art. 15, commi 7 e 8 della presente convenzione. 

 



 

 

17. I soggetti attuatori sono tenuti, a favore del Comune, per le opere e manufatti 
di cui sopra, alla garanzia degli obblighi disciplinati dagli artt. 1667,1668 e 1669 del 
Codice Civile, entro i limiti ivi contenuti. 

 
18. Tutte le aree sulle quali sono state realizzate le opere di urbanizzazione 

saranno trasferite a titolo gratuito al Comune di Bologna. Le spese dei frazionamenti e 
degli atti notarili necessari per la cessione sono a carico degli Attuatori. 

 
19. Le aree oggetto di cessione saranno catastalmente definite con appositi 

frazionamenti concordati con il Comune. I frazionamenti devono risultare già approvati 
dal catasto al momento dell’approvazione del collaudo delle opere. 

 
20. Il Comune acquisisce al proprio patrimonio indisponibile le aree urbanizzate 

con rogito notarile a seguito dell’approvazione formale del collaudo provvisorio. In 
relazione a ciò gli Attuatori consegnano tempestivamente al Comune tutta la 
documentazione e le certificazioni necessarie, ivi compresi eventuali elaborati grafici e 
catastali atti a individuare precisamente la localizzazione e qualità delle opere in 
funzione della diversa destinazione d’uso (strade, parcheggi, verde, cabine elettriche, 
ecc). 

 
 

ART.15 
REALIZZAZIONE E CESSIONE DI AREE SISTEMATE A VERDE DI ARREDO 

STRADALE E/O DI ARREDO DEI PARCHEGGI PUBBLICI 
 

1. Per la realizzazione di aree a verde valgono le seguenti disposizioni. 
 
2. La verifica in contraddittorio della conclusione dei lavori di realizzazione dell'area 
verde non può avvenire prima di sei mesi dal completamento delle opere di carattere 
vegetazionale (messa a dimora di alberi e arbusti, semina del prato) e le  aree a verde non 
possono essere prese in carico dal Comune prima dell'approvazione del collaudo 
provvisorio delle opere di urbanizzazione. 
 
3. La manutenzione delle aree destinate a verde è a carico dei soggetti attuatori, sulla 

base di uno specifico programma manutentivo da concordarsi con gli uffici comunali 
competenti, fino all’approvazione del collaudo provvisorio delle opere ed alla 
conseguente presa in carico manutentiva da parte dell'Amministrazione comunale. 

 
4. L’obbligazione assunta dal soggetto attuatore della corretta esecuzione della 

manutenzione di tutte le aree da destinare a verde, di cui al comma 3, è garantita dalla 
fideiussione di cui all’art. 18, per un importo che in via cautelativa dovrà intendersi 
riferito ad un periodo di un anno. 

5. Le aree destinate a verde, ivi comprese quelle concesse in comodato gratuito dal 
Comune di Bologna al fine della realizzazione delle dotazioni territoriali di comparto, 
dovranno essere oggetto di specifiche verifiche finalizzate ad escludere la presenza di 
inquinanti e/o materiali estranei la cui presenza renderebbe di fatto l’area inidonea alla 
fruizione pubblica. 
. 

 
6. Prima del collaudo dovranno essere consegnati tutti gli elaborati grafici del progetto 

esecutivo rispondente agli effettivi lavori eseguiti (tavola del verde, tavole di tutta 



 

 

l’impiantistica-irrigazione, luce, fognature, rete telefonica e manufatti interrati, ecc. ecc.) 
sia su base informatica sia cartacea. 

 
7. Al fine di contribuire a consolidare l’obbligazione di risultato del corretto attecchimento 

del materiale vegetale ed a titolo di compensazione dei maggiori costi manutentivi 
derivanti dalla condizione del verde di nuova realizzazione (che richiede cure colturali 
specifiche fino al raggiungimento della maturità vegetazionale), i costi manutentivi per 
un importo pari ad un periodo di due anni dall’approvazione del collaudo provvisorio 
sono assunti a carico del Comune di Bologna come indicato al precedente art. 9 comma 
8. 

 
 
8. La presa in carico del verde di arredo sia stradale sia dei parcheggi pubblici segue  le 

modalità previste per le aree verdi destinate a parchi e giardini. 
 
 

ART. 16 
VARIAZIONI 

 
1. Qualunque variazione sostanziale alla composizione urbanistica del PUA, dovrà 

essere preventivamente richiesta al Comune di Bologna e debitamente autorizzata 
mediante variante allo stesso. Le Norme di Attuazione di piano indicano i limiti entro i 
quali le variazioni in fase di progettazione esecutiva non comportano variazione di 
PUA. 

 
 

ART.17 
PRESCRIZIONI AMBIENTALI 

 
1. I soggetti attuatori dichiarano di ben conoscere e di impegnarsi ad osservare le 

prescrizioni di carattere ambientale derivanti dai pareri espressi dalle autorità 
competenti come risultanti dal verbale conclusivo della Conferenza dei Servizi e 
dall’elaborato A.1A – modalità di recepimento delle prescrizioni/osservazioni emerse 
in sede di Conferenza dei Servizi -  e dalla Città Metropolitana di Bologna, posti in atti 
al provvedimento di approvazione del PUA oggetto della presente convenzione con 
le precisazioni riportate nell’art. 18 delle NTA del PUA (tavola E1) . 

2.  La realizzazione delle opere di mitigazione ambientale prescritte costituisce 
condizione determinante per l’attuazione degli interventi e tale condizione verrà 
espressamente riportata nel permesso di costruire. 

 
3. I soggetti attuatori si impegnano a recepire, in sede di progettazione esecutiva degli 
edifici e delle opere di urbanizzazione, le prescrizioni di carattere ambientale derivanti dai 
pareri espressi dalle autorità competenti come risultanti dal verbale conclusivo della 
Conferenza dei Servizi e dall’elaborato A.1A – modalità di recepimento delle 
prescrizioni/osservazioni emerse in sede di Conferenza dei Servizi -  e dalla Città 
Metropolitana di Bologna, posti in atti al provvedimento di approvazione del PUA in 
oggetto con le precisazioni riportate nell’art. 18 delle NTA del PUA (tavola E1) . 

 
 



 

 

4. Nel caso in cui, a seguito delle prescritte verifiche, nell’area oggetto del piano si 
verificassero superamenti dei valori di Concentrazione Soglia di Contaminazione 
(CSC), così come definiti dalla vigente normativa in materia di siti contaminati, i 
soggetti attuatori si obbligano ad attivare su propria iniziativa le procedure operative e 
amministrative previste dalla suddetta normativa fino all’ottenimento della 
certificazione di avvenuta bonifica. 

 
ART. 18 

GARANZIE 
 

1. Il valore preventivato delle opere da eseguirsi a cura e spese dei Soggetti Attuatori 
privati e dei relativi oneri accessori, desumibile dal Computo Metrico Estimativo 
facente parte degli elaborati del Piano (…), secondo quanto riportato nell’elaborato 
“Ripartizione dei costi urbanizzativi” allegato al presente atto ammonta a Euro 
1.226.585,68. Detto importo è comprensivo di oneri per la sicurezza e somme a 
disposizione. Ad esso andrà aggiunta l'IVA per tempo vigente su ognuna delle voci 
che compongono il predetto Quadro economico. 
 

2. A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, i Soggetti Attuatori privati 
documentano, al momento del rilascio del permesso di costruire relativo alle 
infrastrutture per l’urbanizzazione, l’avvenuta costituzione, a favore del Comune di 
Bologna, di una fideiussione bancaria (o polizza assicurativa contratta con 
compagnie in possesso dei requisiti previsti per la costituzione di cauzioni a 
garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici) - a “prima richiesta” – 
corrispondente al 100% dell’importo lordo, calcolato da Regolamento, comprensivo 
di IVA, delle opere di urbanizzazione da realizzare poste a loro carico.  
 

3. Tale garanzia deve prevedere anche la possibilità di parziale escussione da parte 
del Comune, in proporzione alla entità delle inadempienze verificatesi. 

 
4. Detta garanzia dovrà soddisfare l’obbligazione assunta a semplice richiesta da 

parte del Comune con rinuncia di ogni eventuale eccezione, con esclusione del 
beneficio di cui al 2° comma dell’articolo 1944 Codice Civile e con rinuncia di 
avvalersi del termine di cui al comma 1° dell’art. 1957 Codice Civile. 

 
5. La garanzia è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche 

indiretto, connesse all’attuazione della convenzione, comprese la manutenzione e 
la cura delle opere sino al loro collaudo, nonché gli inadempimenti che possano 
arrecare pregiudizio al Comune, sia come ente territoriale sia come autorità che 
cura il pubblico interesse. 

 
6. Le fideiussioni devono essere adeguate con cadenza biennale in base all’indice 

ISTAT fabbricati. 
 

7. La garanzia è duratura e valida fino al momento della ricezione da parte del 
fideiussore di apposita comunicazione scritta del Comune di Bologna dell’avvenuto 
adempimento degli obblighi assunti e non può essere estinta se non previo 
favorevole collaudo tecnico di tutte le opere e di regolarità di ogni altro 
adempimento connesso, compresa la cessione gratuita delle aree al Comune di 
Bologna; tuttavia la garanzia può essere ridotta in corso d’opera, su richiesta dei 
proponenti, quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata 



 

 

regolarmente eseguita e, sempre previo collaudo, anche parziale, il Comune ne 
abbia accertato la regolare esecuzione. 

 
8. Lo svincolo della garanzia sarà autorizzato a seguito del collaudo delle opere 

stesse, ad avvenuto pagamento dei costi relativi al collaudo delle opere di 
urbanizzazione, ad avvenuta acquisizione delle aree destinate alle opere di 
urbanizzazione da parte del Comune e presa in carico delle stesse, o ad avvenuta 
iscrizione di servitù di uso pubblico. 

 
9. Al momento della presa in carico di ogni opera, il soggetto attuatore deve 

presentare la relativa polizza indennitaria decennale volturata a favore del Comune, 
a copertura dei rischi di rovina totale o parziale delle opere, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi. 
 

 
 

ART.19 
INADEMPIENZE 

 
1. In caso di inadempienza agli obblighi di fare, assunti dai soggetti attuatori con la 

presente convenzione, si applicheranno le sanzioni di cui all'art. 14 del Regolamento. 

 

2. Il Comune può a sua scelta chiedere l’adempimento o la risoluzione del contratto (art. 
1453 c.c.). 

 
3. Il Comune può intimare per iscritto al soggetto attuatore di adempiere agli obblighi 

assunti entro un termine non inferiore a giorni 30. 

 
4.  Scaduto tale termine senza che gli attuatori abbiano ottemperato all’ordine di 

cui al comma precedente, il Comune intima l’esecuzione entro un ulteriore termine di 
30 giorni, in quanto non è più disposto a tollerare un ulteriore ritardo della 
prestazione dovuta. 

 
5. Il Comune provvederà all’escussione della fideiussione nel caso di: 
 

a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro i tempi stabiliti, 
previa comunicazione scritta di messa in mora; in tal caso la fideiussione verrà 
escussa per la quota parte corrispondente al costo delle opere non realizzate, 
quantificato applicando i prezzi unitari desunti dal progetto esecutivo; 
b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la 
fideiussione verrà escussa, a seguito di inottemperanza da parte dei soggetti 
attuatori rispetto alle richieste e ai tempi stabiliti dai competenti uffici tecnici, per la 
quota parte corrispondente al costo delle opere non collaudate, quantificato 
secondo le modalità di cui al precedente punto a).   

 

6. L’importo escusso potrà essere destinato ad opere ed interventi previsti all’interno del 
PUA la cui presente convenzione ne disciplina l’attuazione. Nelle ipotesi di cui ai 
punti a) e b) il Comune potrà realizzare le opere mancanti o non collaudabili anche 
su aree non cedute ricomprese nel perimetro dell’area oggetto d’intervento. La ditta 



 

 

richiedente, proprietaria delle aree, autorizza ora per allora, i lavori necessari sulle 
suddette aree. 

 

ART. 20 
RIDUZIONE  E SVINCOLO DELLE FIDEIUSSIONI 

 
1.  La fideiussione potrà essere proporzionalmente ridotta in relazione allo 

stato di avanzamento dei lavori garantiti, su istanza del soggetto attuatore privato, da 
formulare sulla base della dichiarazione prodotta dal Direttore dei Lavori, previo 
nulla-osta del ROU, con lettera del Direttore del Settore. 

 
2. Non si da luogo, in corso d’opera dei lavori, alla riduzione della fideiussione per 

quote di lavori eseguiti inferiori al 40% ed oltre il’60% del totale del valore lordo delle 
opere. . 

 
3. La fideiussione sarà comunque ridotta entro il limite dell’ 80% del valore delle 

opere  e dei costi manutentivi di cui all’art. 15, comma 3 e 4 del Regolamento, a 
seguito dell’approvazione del certificato di collaudo provvisorio delle opere. 

 
4. La residua fideiussione, pari al 20% dell’importo lordo delle opere e dei costi 

manutentivi, sarà svincolata a seguito della cessione patrimoniale delle aree 
urbanizzate al Comune. 

 
 

ART.  21 
SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI 

 
1. I soggetti attuatori dichiarano di essere pienamente a conoscenza delle sanzioni 

penali e amministrative contenute nel D.P.R. 6/6/2001 n. 380 e successive modifiche 
e integrazioni e nella LR n. 23/04. 

 
 
 

ART. 22 
DIRITTI DI SEGRETERIA 

 
1. In esecuzione della deliberazione della Giunta comunale Progr. n. 353 

del 13 dicembre 2005, la proprietà ha effettuato il versamento di Euro xxxx con 
bollettino postale sul conto corrente n. 21486402 in data __________. 

 
 

ART. 23 
SPESE A CARICO DEI SOGGETTI ATTUATORI 

 
1. Le spese degli atti di cessione delle opere di urbanizzazione e delle relative aree, 

delle volturazioni delle utenze, nonché le spese del presente atto, con ogni altra 
inerente e dipendente, comprese quelle di copia autentica dell’atto e del duplo della 
nota di trascrizione da consegnarsi al Comune di Bologna, a cura del notaio rogante, 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell’atto stesso da parte del rappresentante del 
Comune, sono a totale carico dei soggetti attuatori privati. 



 

 

 
2. Agli effetti della trascrizione, si dichiara che le aree da sottoporre a vincolo mediante 

trascrizione dei patti di cui alla presente convenzione sono intestate ai soggetti 
indicati all’art. Xxxx. 

 
 
 
 

ART. 24 
PIANO DI COMUNICAZIONE 

 
1. Il soggetto attuatore privato si impegna a fornire informazioni corrette e aggiornate in 

merito ai contenuti del piano e allo stato di avanzamento della trasformazione, 
secondo le fasi ed azioni contenute nell’elaborato xxxxx del PUA. 

 
 

ART. 25 
RINVIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
1. Per quanto non contemplato nella presente convenzione, è fatto specifico riferimento 

alle disposizioni di legge e di regolamento vigenti nonché agli strumenti urbanistici 
del Comune di Bologna vigenti alla data di approvazione del presente PUA. 

 
2. Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione del presente 

contratto è competente esclusivo il Foro di Bologna. 

 



IMPORTI QTE SALCO
COMUNE DI 
BOLOGNA

IMPORTO A CARICO ESCLUSIVO ATTUATORE PRIVATO € 490.752,56 € 490.752,56 € 0,00

IMPORTO ADA RIPARTIRE TRA SOGGETTO ATTUATORE PRIVATO  (76,19%) 
E COMUNE DI BOLOGNA (23,81%) € 965.787,00 € 735.833,12 € 229.953,89

TOTALE € 1.226.585,68 € 229.953,89

TOTALE GENERALE

PERCENTUALI 84,21% 15,79%

 pista ciclabile parallela alla ferrovia € 134.364,00
impianto colonnine ricarica auto elettriche parcheggio pubblico € 18.621,50
Manutenzione aree a verde di arredo stradale per due anni:
a. parcheggio pubblico rotatoria € 1.650,00
b. parcheggio pubblico parallelo alla ferrovia € 2.250,00
c. aree stradali € 2.400,00
totale € 159.285,50

armatura cabina Enel (attraverso scomputo oneri U2) € 70.000,00
totale € 229.285,50

RIPARTIZIONE COSTI  URBANIZZATIVI

€ 1.456.539,57

opere realizzabili direttamente dal Comune 



















Comune di Bologna
Dipartimento Riqualificazione Urbana

Settore Piani e Progetti Urbanistici

Il Direttore 
03 marzo  2015

INVIATA TRAMITE PEC 

Dott. ssa Maria Elisa Damiani
Azienda USL Città di Bologna
Responsabile U.O.S. Igiene Edilizia e 
Urbanistica
Via C. Boldrini, 12
40121 – Bologna
dsp@pec.ausl.bologna.it

Dott.ssa Maria Adelaide Corvaglia
Direttore ARPA Sez. Prov.le Bologna
Via Triachini, 17
40138 Bologna
aoobo@cert.arpa.emr.it

Spett. Soprintendenza per i Beni Archeologici
dell’Emilia Romagna 
Via Belle Arti, 52
40126 Bologna
mbac-sba-ero@mailcert.beniculturali.it

Spett. Soprintendenza per i Beni Architettoni-
ci e Paesaggistici per le province di Bologna,
Modena e Reggio Emilia 
Via IV Novembre, 5
40123 Bologna
mbac-sbap-bo@mailcert.beniculturali.it

Spett. Autorità di Bacino del Reno
Regione Emilia Romagna
Viale Silvani, 6
40122 Bologna
autobacreno@postacert.regione.emilia-roma-
gna.it

Spett. Servizio Tecnico Bacino Reno
Regione Emilia Romagna
Via della Fiera, 8
40127 Bologna
stbreno@postacert.regione.emilia-romagna.it

40129 Bologna - Piazza Liber Paradisus, 10 (Torre A, terzo piano)  
tel. 051 - 2195636  -  fax 051 - 2193798 / 2194101   

mailto:dsp@pec.ausl.bologna.it
mailto:mbac-sbap-bo@mailcert.beniculturali.it
mailto:aoobo@cert.arpa.emr.it


Spett. Consorzio della Chiusa di Casalecchio
e del Canale di Reno
Via della Grada, 12
40122 Bologna
chiusacasalecchio@pec.it

Spett. Enel Distribuzione S.p.A.
Via Carlo Darwin n.4
40131 Bologna
eneldistribuzione@pec.enel.it

Spett. HERA S.p.A 
Ambiente - Distretto Bologna
C.a. Dott. Marco Guarnieri
Viale Berti Pichat, 2/4
40127 Bologna
heraspa@pec.gruppohera.it

Spett. HERA S.p.A.
D.G.O. - Direzione Tecnica clienti - lavori 
Supporto Tecnico - Area Emilia Est
C.a. Responsabile Ingegneria Reti
Via Cristina Campo, 15
40127 Bologna (BO)
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppo
hera.it

Spett. TELECOM ITALIA SPA
Focal Point Lottizzazioni Centro Nord
Via Miglioli, 11
60131 Ancona
allacciofabbricati.centronord@telecomitalia.it

Spett. RFI - Rete Ferroviaria Italiana Spa
Direzione Territoriale Produzione Bologna
Via Matteotti,5
40129 Bologna (BO) 
rfi-dpr-dtp.bo@pec.rfi.it

Spett. SALCO Srl
Via Dante, 34 
40125 Bologna
m.uguccioni@pec.studiodante34.it

Spett. Planning
Via del Fresatore, 9
40138 Bologna
planning.bo@pec.it

E p.c. Spett. Città Metropolitana di Bologna
Settore Pianificazione Territoriale e Trasp.
U.O. Pianificazione Urbanistica
Via San Felice, 25
40123 Bologna
cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it

mailto:heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppo
mailto:heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppo
mailto:eneldistribuzione@pec.enel.it


Ing. Cleto Carlini
Direttore del Settore Mobilità Sostenibile
Comune di Bologna

Dott. Roberto Diolaiti
Direttore Settore Ambiente ed Energia
Comune di Bologna

Ing. Fabio Andreon
Direttore Settore Edilizia Pubblica e 
Manutenzione
Comune di Bologna 

Ing. Claudio Paltrinieri
Direttore A.I. Settore Infrastrutture e 
Manutenzione
Comune di Bologna

Dott. Giancarlo Angeli
Direttore Settore Attività Produttive e 
Commercio
Comune di Bologna

Oggetto: Atto  di  Indizione  della  Conferenza  di  Servizi  Decisoria  e  convocazione  Enti
interessati ex art. 14 e successivi della Legge 241/90 e ss.mm.ii.
Procedimento Amministrativo per l’approvazione del Piano Urbanistico attuativo
(PUA)  di  iniziativa  privata  dell’area  ubicata  ad  est  di  Via  Terraccini,  parte
dell’ambito in trasformazione misto n. 129 Bertalia – Lazzaretto con procedura
di Valsat di cui all’art. 5 della L.R. n.20/2000.

Premesso che:

- con la Deliberazione di Consiglio O.d.G. n. 279 del 29 aprile 2013 P.G. n. 82084/2013
è stato approvata, ai sensi dell'art.  34 della L.R. n. 20/2000, la variante al vigente
Piano Operativo Comunale (POC) del Comune di Bologna, per la disciplina di parte
dell'Ambito  in  trasformazione  n.  129  Bertalia-Lazzaretto  nonché  la  variante  al
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) vigente;

- che gli interventi previsti dalla suddetta variante al POC dovranno essere realizzati in
maniera  coordinata,  mediante  un  Piano  Urbanistico  Attuativo  (PUA)  che  progetti
l’assetto  complessivo  condiviso  con  l’Amministrazione  Comunale  che  è  proprietaria
all’interno  dello  stesso  comparto  di  un  lotto  per  la  futura  realizzazione  del  nuovo
Centro Produzione Pasti e di aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria;

- in data 18.04.2014, con istanza annotata al  PG n.115755/14, la società Salco Srl,
proprietaria di parte della suddetta area, ha richiesto al Comune di Bologna l’assenso
alla presentazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata allegando
una  proposta  di  progetto  urbanistico  preliminare  degli  interventi  che  si  intendono
eseguire e uno studio ambientale sulle diverse componenti;

- per  valutare  compiutamente  la  proposta  progettuale  preliminare,  propedeutica  alla
presentazione dell’istanza di  deposito  del  PUA,  si  è  proceduto  alla  convocazione di
un'apposita Conferenza di Servizi, svoltasi in data 19/06/2014, a seguito della quale
sono pervenuti  i  pareri  degli  Enti  e  Settori  Comunali  competenti,  allegati  in  copia
all’atto ricognitivo PG. n. 225524/2014;



- con  deliberazione  prog.  n.  233/2014  del  30/09/2014  la  Giunta  Comunale  ha
autorizzato,  ai  sensi  dell'art.  88  della  Variante  al  vigente  Regolamento  urbanistico
edilizio adottata con deliberazione consiliare odg. n. 245/2014, PG n. 141361/2014, la
formazione e presentazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziativa privata
relativo all'area in oggetto da redigersi nel rispetto delle modalità procedurali, nonchè
delle  indicazioni  e  prescrizioni  contenute  nei  suddetti  pareri  espressi  dagli  Enti  e
Settori Comunali competenti;

- in  data  20.02.2015,  con  nota  pg  n.52103/15,  la  Soc.  Salco  Srl  ha  presentato  la
richiesta di  approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata in
oggetto, completa di tutti gli allegati tecnici e amministrativi;

- è  necessario  procedere,  nel  rispetto  dei  tempi  previsti  dalla  L.R.  20/00  per
l’approvazione del PUA, all’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta e assensi comunque
denominati richiesti dalla normativa vigente e pertanto occorre procedere all’indizione
della conferenza di servizi;

- l’indizione della conferenza di servizi è motivata:

 dalla  molteciplità  dei  soggetti  preposti  istituzionalmente  alla  tutela  di  interessi
pubblici coinvolti nel procedimento in oggetto;

 dalla necessità di accelerare i tempi per l’acquisizione di tutti i pareri o nulla osta da
parte di tali soggetti, per poter addivenire in tempi brevi all’approvazione del PUA in
oggetto e alla successiva e correlata approvazione del progetto di opera pubblica del
nuovo centro produzione pasti comunale, la cui realizzazione è prevista all’interno
dello stesso Piano;

Visti  gli  artt.  14  e  seguenti  della  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii  che  detta
disposizioni in materia di Conferenza di servizi

E’ INDETTA

la Conferenza di servizi  Decisoria per l’esame del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di
iniziativa  privata  dell’area  ubicata  ad  est  di  Via  Terraccini,  parte  dell’ambito  in
trasformazione misto n. 129 Bertalia – Lazzaretto con procedura di Valsat di cui all’art. 5
della L.R. n.20/2000, al fine di acquisire i pareri e nulla osta, richiesti dalle vigenti leggi
statali e regionali relativamente al suddetto intervento.

Gli  elaborati  costituenti  la  proposta di  Piano Attuativo in formato digitale (vedi  elenco
allegato) possono essere visionati e scaricati utilizzando il seguente link:

https://www.dropbox.com/sh/bh337dssu84l0ei/AABTXUDdMF059pfzfQ69pvdna?dl=0 
 
I  soggetti  interessati  potranno  prendere  visione  del  progetto  in  formato  cartaceo
direttamente presso gli uffici dell’ U.I. Pianificazione Attuativa del Settore Piani e Progetti
Urbanistici del Comune di Bologna, Piazza Liber Paradisus, 10 - Torre A – 3° piano –
stanza n.345, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 14,00.

LA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA È CONVOCATA PER:

Giovedì 19 Marzo 2015 alle ore 10.00
presso il Comune di Bologna piazza Liber Paradisus, 10 – Torre A

piano 9° sala riunioni n.902

https://www.dropbox.com/sh/bh337dssu84l0ei/AABTXUDdMF059pfzfQ69pvdna?dl=0


Si invita, pertanto, ciascun Ente ad intervenire alla riunione stessa per l’espressione delle
determinazioni  di  competenza relative  all’intervento in  oggetto,  rammentando che  ogni
Ente dovrà essere rappresentato da persona abilitata ad esprimere la volontà nell’ambito
delle competenze istituzionali o, in caso di impedimento, da persona munita di idonea
specifica delega ove ammessa.

Ai sensi dell’art. 14-ter, comma 2, della L. 241/90, entro cinque giorni dal ricevimento
della presente, gli Enti convocati possono concordare con l’amministrazione procedente,
qualora impossibilitate a partecipare, l’effettuazione della riunione in una diversa data
compresa entro dieci giorni successivi alla prima.

Qualora per motivi diversi non si possa garantire la presenza di un proprio rappresentante
potrà essere inviato, prima della data prefissata per la conferenza, il proprio parere o nulla
osta a mezzo di mail PEC all’indirizzo  protocollogenerale@pec.comune.bologna.it o mail
ordinaria all’indirizzo angelo.cloroformio@comune.bologna.it.

Si  considera  acquisito  l’assenso  dell’Ente,  il  cui  rappresentante  non  abbia  espresso
definitivamente la volontà dell’Ente rappresentato.
L’eventuale  dissenso  di  uno  o  più  rappresentanti  degli  Enti  partecipanti  deve  essere
manifestato  e  congruamente  motivato  nella  conferenza  di  servizi,  a  pena  di
inammissibilita',  non puo'  riferirsi  a  questioni  connesse che non costituiscono oggetto
della  conferenza  medesima  e  deve  recare  le  specifiche  indicazioni  delle  modifiche
progettuali necessarie ai fini dell'assenso.

Relativamente alla  Valsat,  in applicazione del  principio di  integrazione e di  non
duplicazione della valutazione, si chiede agli Enti competenti in materia ambientale
(AUSL, ARPA, Soprintendenza per  i  Beni  Archeologici,  Soprintendenza per i  Beni
Architettonici e Paesaggistici, Autorità di Bacino del Reno, Servizio Tecnico Bacino
Reno,  Consorzio  della  Chiusa  di  Casalecchio),  di  esprimersi,  per  quanto  di
competenza, con un unico parere sul piano presentato, anche in relazione a quanto
richiesto dalla legislazione urbanistica regionale.

La determinazione conclusiva della Conferenza di servizi sostituisce a tutti gli  effetti di
legge, ogni parere, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza degli
Enti partecipanti, o comunque invitati a partecipare ma risultanti assenti.

Una copia degli elaborati costituenti la proposta di Piano Attuativo verrà inviata su CD a
mezzo servizio postale.

La documentazione costituente l’autorizzazione alla formazione e presentazione del piano 
urbanistico attuativo di iniziativa privata relativo all'area ubicata ad est di via Terracini - 
parte dell'ambito in trasformazione n.129 è disponibile sul sito internet del Comune di 
Bologna all’indirizzo: 
http://urp.comune.bologna.it/PortaleTerritorio/portaleterritorio.nsf/9f5bc470b2a3c1f7c1257c6200399601/f07b
346e6d2e0792c1257d5d002defbc?OpenDocument

Arch. Francesco Evangelisti
(documento firmato digitalmente)

Per ulteriori informazioni e/o chiarimenti pregasi contattare:

Dott. Davide Fornalè, tel. 051/219.41.49, davide.fornalè@comune.bologna.it
Geom. Angelo Cloroformio, tel. 051/219.41.40, angelo.cloroformio@comune.bologna.it

mailto:angelo.cloroformio@comune.bologna.it
mailto:claudio.stagni@comune.bologna.it
http://urp.comune.bologna.it/PortaleTerritorio/portaleterritorio.nsf/9f5bc470b2a3c1f7c1257c6200399601/f07b346e6d2e0792c1257d5d002defbc?OpenDocument
http://urp.comune.bologna.it/PortaleTerritorio/portaleterritorio.nsf/9f5bc470b2a3c1f7c1257c6200399601/f07b346e6d2e0792c1257d5d002defbc?OpenDocument
mailto:protocollogenerale@pec.comune.bologna.it


ELENCO ELABORATI E DOCUMENTI

Tavola Titolo

QUADRO CONOSCITIVO STATO DI FATTO
B.1 Inquadramento generale dello stato di fatto nel contesto urbano
B.2 Planimetria dell’area con rilievo fotografico
B.3 Rilievo plano – altimetrico
B.4 Rilievo del verde esistente
B.5 Rilievo dei sottoservizi esistenti
B.6 Estratti di mappa catastale con indicazione dei limiti di proprietà
B.7 Visure catastali
B.8 Inquadramento territoriale ed urbanistico con indicazione degli elementi di vincolo

ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO
C.1 Planimetria di sintesi con individuazione degli interventi infrastrutturali previsti
C.2 Planivolumetrico e viste prospettiche tridimensionali
C.3 Planimetria con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell’edificato e delle 

distanze
C.4 Profili con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell’edificato e delle di-

stanze
C.5 Planimetria di individuazione delle dotazioni pertinenziali
C.6 Planimetria di progetto
C.7 Planimetria delle tipologie edilizie
C.8 Planimetria di progetto e catastale con individuazione delle aree in cessione
C.9 Planimetria con individuazione della superficie territoriale dedicata al commercio

PROGETTO DEFINITIVO DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI
D cme Computo metrico estimativo
QE Quadro Economico
D.1 Planimetria della viabilità e segnaletica stradale
D.2 Sezioni stradali tipiche
D.3 Planimetria di smaltimento dei rifiuti solidi
D.4.1 Rete fognaria pubblica di raccolta acque bianche – planimetria e schemi
D.4.2 Rete fognaria privata di raccolta acque bianche e nere – planimetria e schemi
D.5 Planimetria e schemi degli impianti idrici
D.6 Planimetria e schemi degli impianti di distribuzione del gas
D.7 Planimetria percorsi cavidotti Enel
D.8 Planimetria impianti di telecomunicazione
D.9 Planimetria impianti di illuminazione pubblica
D.10 Planimetria generale del piano degli abbattimenti arborei
D.11 Planimetria delle aree a verde e impianto di irrigazione
R.1 Relazione tecnica rete fognaria
R.2 Relazione tecnica rete idrica
R.3 Relazione tecnica rete di distribuzione del gas
R.4 Relazione tecnica rete di distribuzione energia elettrica 
R.5 Relazione tecnica rete di telecomunicazione
R.6 Relazione tecnica di illuminazione pubblica
R.7 Relazione tecnica opere a verde e irrigazione
R.8 Relazione di adattamento al sito e studio del soleggiamento

DOCUMENTI GENERALI
A.1 Relazione generale di progetto
A.2 Relazione geologica – sismica allegata al POC
E.1 Norme tecniche di attuazione
G.1 Studio di sostenibilità ambientale e territoriale
H.1 Progetto di comunicazione allegato al PUA

Bozza di convenzione urbanistica
































































































































